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Gli abbonamenti cominciano col lo 
Ciascun foglio contesimi 1@ così per Roma 


G11 abbonamenti che si prendono per l’estere 
t s devono pagarsi în oro. 


d'ogni mese 
come per le provincie 


Un foglio arretrato centesimi 2@, 


pregano i -signori Associati, il 
cui abbonamento scade il 31 corr., 
e coloro i quali desiderano abbonarsi, 
“a far pervenire per tempo la domanda 
ed il prezzo d'abbonamento, affine di 
evitare ritardi e sbagli nella spedizione 
del Giornale. 
— Si prega altresì ad inviare unita- 
‘ mente al vaglia una fascia dell'abbo- 
“namento in corso. 


_ Roma 27 Agosto 
__________________—_ 
BOLLETTINO POLITICO 


Fino all'ora in cui scriviamo, i turchi 
non si sono impadroniti del passo di 
Schipka. I combattimenti durarono ac- 
caniti cinque giorni, dopo i quali pare 
cho sia intervenuta una sosta. Così i 
dispacci ufficiali giunti da Pietroburgo, 
come quelli di Costantinopoli, vanno 
© d'accordo nel dire che ì russi, malgrado 
i ripetuti assalti ch’ebbero'a sostenere, 
hanno conservate le loro posizioni. Le 
perdite devono essere state considere 
volissime d’ ambo Je parti. Il generale 
. russo Doroschinski , il quale aveva di- 

retta la difesa di Schipka, è morto com- 
- battendo. 

I dispacci da Costantinopoli, pur con- 
fessando che Suleyman pascià non è an- 
cora riuscito nell’ intento , manifestano 
la fiducia che il passo di Schipka non 
tarderà a cadere in potere dei turchi, e 
giungono perfino ad affermare che i 
russi sono circondati, la quale notizia 
giudichiamo sparsa ad arte dal governo 
turco per attenuare la sfavorevole im- 


pressione prodotta a Costantinopoli dal | 


risultato negativo di quegli assalti. 
Intorno alle cagioni che spinsero Su- 
leiman pascià a quel tentativo corrono, 
com'è noto, due versioni. Si è detto da 
taluno che l’ordino di assalire Schipka 
era stato inviato da Costantinopoli, in se- 
guito ad un Consiglio di guerra, a Su- 
leiman pascià, il qualo avrebbe corcato 
di dimostrare l'inopportunità di una tale 
operazione di guerra, ma poi sarebbe 
stato costretto ad ubbidire. Secondo al- 
tri, invece, Suleiman pascià avrebbo 


presa ogli stesso l'iniziativa doll’assalto 
di Schipka, e l'occupazione di questo 


passo sarebbe una necessità per *libo- 
rare le tràppe comandato da Osman 


pascià, Je quali correrebbero pericolo di | 


essere circondate dai russi. 

A questo proposito , raccomandiamo 
all'attenzione de’ nostri lettori la cor- 
rispondenza che riceviamo oggi dal tea- 
tro della guerra. Quantunque di data 
non recentissima ed anteriore ai com- 
battimenti di Schipka, essa dà sulle 
condizioni del corpo d'armata di Osman 
pascià alcuni ragguagli, forse inesatti 
in qualche parte, ma che non devono 
essere interamente privi di fondamento. 


In questa corrispondenza è detto che i 
russi dopo la sconfitta di Plevna rivol- 
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€. BELL 


(dall'inglese) 


I discorsi di Eathcliff s'erano fatti ol- 
traggiosi dappoichè voi ci lasciasto, ma 
io non avrei tardato a distoglierlo da 
Isabella, ed il resto contava un bel 
niente. Ed ora tutto è sciupato per 
quella mania sciocca di voler ascoltare 
il male di sè, mania che invade le per- 
sone sospettose. Realmente, quando ei 
venne a pigliarsela meco a quel modo, 
mentre avevo gridato con Eatheliff fino 
a quel punto per difender lui, poco mi 
importava poi che cosa si facessero 
‘l’uno all’altro, massime che sentivo che, 
‘comunque’ finisse la scena, saremmo 
stati divisi tutti, chi lo sa per quanto! 
“Bene! Se Edgardo, per volgarità e ge- 
Josia, non mi lascierà goder più l'ami- 

‘ cizia di Eatheliff, mi sforzerò almeno di 
spezzare i loro cuori con lo spezzare il 
mio. Sarà un pronto mezzo di finire ogni 
cosa quando sarò condotta agli estremi. 
Ma a questi estremi mi appiglierò quando 


‘ sero..i.loro sforzi. a rinchindere Osman | 


pascià in un cerchio di ferro (son pa-- 
role del corrispondente). Non è dunque 
improbabile che il timore di questo pe- ; 
‘ ricolo abbia determinato sia il Consi- 

glio di guerra, sia Suleiman pascià a 

prendere una vigorosa offensiva e a 

sgominare il piano dei russi, richia- 

mando a Schipka il nerbo delle loro 
forze. 
Una prova in appoggio di questa ipo- 
tesi, si ha pure nel fatto dei rinforzi 
- inviati con grande sollecitudine a 0- 
*sman pascià, il quale avrebbe ora sotto 

i suoi ordini 75 mila uomini. L'invio 
* di questi rinforzi fa credere che Osman 
| pascià fosse veramente minacciato, co- 
me d'altronde era stato accennato an- 

che da alcuni telegrammi de' giorni 
_ scorsi. 
| Le sorti della guerra ai Balcani, sono, 

pertanto, ancora indecise. Rinnoverà 

Suleiman pascià il suo audace tentativo? 

Sono veramente i russi in condizioni 

tali da non potersi sostenere lunga- 

mente a Schipka? A queste domande 
nessuno è in grado di rispondere. Ab- 
biamo però notato più volte ed ora ri- 

petiamo che il passo di Schipka è di 

capitale importanza così per i russi co-. 

me per i turchi, imperocchè dal pos- 
sesso del medesimo, dipende non solo 
la congiunzione degli eserciti turchi, 
ma ben anche il possesso della Bul- 
garia. 
I dispacci da Costantinopoli annun- 
ziano una nuova vittoria dei turchi in 
i Asia. La battaglia è avvenuta presso 
- Kars; i turchi, comandati da Muchtar 

pascià s'impadronirono della collina di 

Kizil; i russi tentarono di sloggiarli da 

quella posizione, ma non vi sono riu- 
| sciti. Pare che un numero considere- 
vole di truppe sia stato impegnato nel 
combattimento ; il bollettino di Muchtar 
pascià fa ascendere le perdite dei russi 
da 3000 a 4000 tra morti e feriti 0 fra 
i morti vi sarebbe pure il generale 
Djoutchevazoff, comandante della caval- 
leria russa. Non discutiamo questa ci- 
fra. Soltanto prendiamo atto della vit- 
toria dei turchi, la quale non è smen- 
tita da Pietroburgo; anzi i telegrammi 
russi non fanno neppure cenno di que- 
| sta battaglia. 
| Se dobbiamo giudicare da alcuni sin- 
| tomi, la fiducia nella neutralità della 
| Grecia e della Serbia è alquanto scossa, 
| Lo Standard di Londra riferisce che i 
turchi riuniscono a Nissa un ragguar- 
devole corpo d’esercito per opporsi a 
qualunque eventuale movimento della 
Girecia, 

Lo stesso giornale annunzia che due 
monitors austriaci sono partiti per re- 
{ carsi a sorvegliare la riva serba. Quanto 
alla Grecia, però, la stampa austriaca 
è meno diffidente dell'inglese. Il Frem- 
denblatt di Vienna, giornale ufficioso, 
| crede impossibile che la Grecia, sproy- 
vista di denaro, di soldati e di flotta, si 
voglia accingere ad una guerra contro 
la Turchia. Il giornale testà citato è 
anzi d'avviso che la Grecia e la Serbia 
uscirebbero dal prudente contegno in 
cui rimasero finora, soltanto nel caso 


sarà perduta ogni speranza; non voglio 
dare a Linton tutta la colpa in ciò. Fino 
ad ora egli è stato discreto , temendo 
di provocarmi; dovete ricordargli il pe- 
ricolo che vi sarebbe nel lasciare tal 
sistema e ricordargli pure il mio tempe- 
ramento collerico che, irritato, può 
giungere fino alla frenesia. Vorrei che 
lasciaste di guardarmi con codesta fac- 
cia apatica e dimostraste alquanto mag- 
gior interesse per me. 

E convien confessare che la stu; i- 
dità con la quale io me ne stavo li a 
ricevere tali istruzioni, non poteva fuor- 
chè esasperarla, imperocchè esso erano 
impartite in piena sincerità. Ma gli è 
che pensavo che una persona, la qualo 
sa formare al pari di lei de' progvtti 
sopra i proprii accessi di collera, po- 
trebbe, esercitando la propria volontà, 
riuscire a frenarsi discretamente anco 
sotto la loro pressione e non desideravo | 
di spaventare suo marito, com’ ella mi | 
aveva raccomandato di fare, e aumen- | 
tare i suoi dispiaceri per l'intento di | 
servire al di lei egoismo. 

Perciò non dissi nulla al padrone 
quando lo incontrai che veniva verso 
il salotto; ma mi presi invece la libertà 
di tornare addietro per sentire se ri- 
cominciavano la contesa. Ei parlò prim 

— Rimanete pure al vostro posto, 
Caterina — disse senza collera, ma 
coll’ accento di doloroso sconforto. — 
lo non mi tratterrò. Non venni per 
contrastare, nè per cercare concilia. 


che la Russia conseguisse qualche splen- 
dida vittoria, 

I giornali tedeschi ed inglesi si oc- 
cupano pure della maggiore o minore 


probabilità di una mediazione. La Wie- | 


ner Abendpost riproduce i passi princi- 
pali di un recente articolo del Times, 
in cui si diceva che qualnnque propo- 


sta di mediazione pacifica sarebbe, nello ! 
stadio presente della quistione, inoppor- ‘ 


tuna è priva di successo. La Wiener 


Abendpost aderisce interamente alle idee | 


manifestate dal giornale inglese. 

Le elezioni in Francia sembrano de- 
cise pel 1° ottobre. Ma il decreto di 
convocazione degli elettori non sarà 
pubblicato prima del 20 settembre. In 
tal guisa si abbrevierebbe il periodo 
delle riunioni elettorali. La notizia, a 
prima giunta inverosimile, che si voglia 


muovere un processo al sig. Gambetta 


pel suo discorso del 15 corrente, vien 
ripetuta el acquista credito. E si ag- 


giunge che verranno processati anche 
i giornali che riprodussero quel di-° 


scorso. 
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LA SEVERITÀ NEGLI ESAMI 


Un giovane a Portici, candidato al- 
l'insegnamento dell'agricoltura, dispe- 
rando di ottenere l’idoneità negli esami, 
avrebbe posto fine ai suoi giorni avve- 
lonandosi. Così narra il Roma. E la 
Lombardia, che è l'organo del prefetto 
di Milano , aggiunge: « Un altro gio- 
vane egregio, il quale fu respinto due 
volte all'esame di licenza liceale, si perdè 
d'animo, si ritirò in provincia, e, ve- 
dendosi chiusa dinnanzi la strada per 
lavorare onestamente, fu preso da una 
specie di avversione contro tutto e tutti, 
e finì col delinquere. » I giornali so- 
prallegati colgono queste tristi occasioni 
per scagliarsi contro il sistema severo 
di esami; funesta eredità del partito mo- 
derato. Il Coppino e il Maiorana per 
seguire l'aura dei tempi nuovi dovreb- 
bero al regime del terrore scolastico 
sostituire quello della dolcezza. Così si 
ragiona e così si crede di essere pro- 
gressisti più di noi e dei nostri amici. 
Sicuramente l’indulto plenario all’igno- 
ranza accrescerebbe la popolarità del 
governo; ma reciderebbe i nervi e sce- 
merebbe l'anima della nazione. In ve- 
rità vi è cagione a tristissimo medita- 


zioni. Comparando i nostri esami con , 


quelli che si tengono all’estero, appare 
manifesto che in Italia si chiede poco 
e si ottiene ancora meno. La gioventù 
è distratta; studia svogliata; nella fami- 
glia di raro trova quella educazione, 
ch'è lo scudo migliore della scienza. La 


politica pettegola, il giornale  sguaiato ' 


esercitano la loro influenza corruttrice 
sull'animo fiacco di quei giovani, i quali 
non si persuadono che solo le aspre fa- 
tiche dell'intelletto nobilitano, rattem- 
prano , preparano l'ingegno alle utili 
applicazioni. I più schivano il lavoro, 
preferiscono le scorciatoie alle strade 


zione; ma desidererei solamente di co- 
noscere se, dopo quanto è seguito sta- 
sera, voi intendete mantenere la vostra 
intimità con..... 

— 0h, per l'amor del cielo! — e- 
sclamò la padrona pestando col piede : 
— per l'amor del cielo, non parliamone 
più! Il vostro freddo sangue non può 
ricever la febbre... le vostre vene son 
piene d'acqua gelata... ma le mie son 
bollenti e l'aspetto di tanta freddezza lo 
mette in ebollizione. 

— Per liberarvi da me, rispondete 
alla mia domanda — insistetto Linton. 
— Dovoto rispondere, e la vostra vio- 
lonza non mi troverà in troppa agita- 
zione: ho veduto che sapete essere 
stoica al pari d'ogni altro, quando vi 
piace. Intendete rinunciare a Fatheliff, 
d'ora in poi, od a me? V'è impossibile 
l'essor amica mia e sua in parì tempo, 
ed io esigo assolutamente di conoscere 
la vostra scelta. 

— Ed io esigo d'esser lasciata in 
pace! — esclamò Caterina in tono fu- 
ribondo. — Non vedete che mi reggo 
appena? Edgardo! voi... voi... dovete 
lasciarmi ! 

Ella diede una strappata tale al cam- 
panello , che ne ruppe il cordone. Io 
entrai con mio comodo. 

Eravi di che stancar la pazienza di 
un santo in codesto stolte e perverse 
furie! Ella giaceva costà battendosi la 
testa contro la spallierà del canapè © 
digrignando i denti in modo che avreste 
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_ Per gli annunzi rivolgersi esclusivamente allAgonzia di 
A. TABOGA, vis dei Prefetti, 12, piano 
Prezzi: Quarta pagina Cent. 30. 

| Terza pagina sotto la 


firma del gerente L. f 50 ogni 


maestre; gli studii privati nei quali s'in- 
‘Saccano le teste di tesi preparate per 
gli esami, ai corsi pubblici regolari. Se 
le autorità non sorvegliassero dura- 
mente in alcuni luoghi succederebbero di 
continuo le sostituzioni di persone negli 
| esami o le falsificazioni dei diplomi o 
peggio ancora. La indulgenza è stata 
sempre grandissima; i ministri di parte 
nostra, giudicati severis«imi, non fecero 
che estirpare gli abusi e non riescirono 
interamente. 

Se questa è la realtà delle cose, a 
noi pare indispensabile di non diffon- 
dere in Italia una nuova specie di let- 
teratura, la quale commiseri Ze vittime 
degli esami. Vi è necessità di rinvigo- 
rire e non di fiaccare gli ordini sco- 


lastici, se si vuole veramente che cresca , 


© prosperi una generazione civile. Nè 
le ragioni allegate dai due fogli a noi 


valore. Se ‘il giovane che si è ucciso 
a Portici, per attestazione di. quegli 


veta ottenere il certificato d'idoneità. 
Imperocchè per compiacere il candidato 
non si potevano tradire i suoi futuri 
scolari , i quali avrebbero ottenuto il 
beneficio di un maestro non idoneo. 
Il caso allegato dalla Lombardia non è 
degno di speciale illustrazione. Questo 
giovane egregio che finisce col delinquere 
perchè non è passato agli esami di li- 
cenza, somiglia a quella giovane pudica 
che per vendicarsi dell’ amante oblioso 
si distrae vagando in illeciti amori. Così 
ogni debolezza trova la sua scusa, ogni 
ignoranza la sua giustificazione. 

Noi temiamo forte i pericoli di una 
sensibilità malaticcia che si va diffon- 
dendo in Italia ed è la negazione del 
vero affetto. I francesi con una espres- 
sione efficace la chiamano sensiblerie. 
È quello stato d'animo nel quale si in- 
clina a favore di tutto ciò che è debole, 
guasto, corrutto, caduco. Nella morale 
domestica si assolvono le donne cadute, 
inneggiando alla riabilitazione; e par 
bella la caduta, perchè lascia assistere 

, Al dramma della riabilitazione. Nel Co- 
dice penale, l'assassinio, il delinquente 
si trattano ogni di più dolcemente e si 
compiangono , quasi fossero ammalati 
che meritino cure speciali. Ora si ag- 
giunge la pietà per giovani che non 
passano gli esami per queste nuove vit- 
time della scienza ufficiale. Così il senso 
| della pietà è coi distruttori e non con 
coloro che creano; con gl’ ignoranti e 
‘ non con coloro che studiano; con i 
perversi oziosi e non con coloro che 
lavorano e sudano per vivere. Cotale 
pietà è falsa; invecchia, prostra e non 
ringiovanisce il consorzio sociale. 

Le nazioni giovani si educano a gran- 
dezza colla rude disciplina del dovere 
0 della risponsabilità. Ogni età deve 
vincere le sue prove difficili; e pei 
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pensato doverli mettere a pezzi. 

Il signor Linton la fissava compunto 
e atterrito; m'impose di darle un poco 
; d’acqua: essa non aveva fiato da par- 
lare. 
| Portai un bicchier d'acqua; e, sic- 
come non volle bere, gliene spruzzai 
sul volto. 

In brevi secondi si alzò rigida in 
faccia a noi, con gli occhi stravolti e 
le gote livide e smorte, che le davano 
l'aspetto di un cadavere, 

Linton sembrava colpito da terrore. 

— Ha sangue sullo labbra! — disse, 
rabbrividendo. 

— Non ci fato attenzione — gli ri- 
sposi; e gli dissi com'ella avesse fatto 
proponimento, prima della di lui venuta, 
di regalarlo di un accesso di frenesia. 

Tale avviso incautamente glielo diedi, 
di guisa ch'ella mì udi. 
| Sorseallora cogli occhi fiammeggianti, 
| co' capelli sciolti sulle spalle, coi mu- 
{ scoli del collo e delle braccia enfiati 
| oltre il naturale. lo mi preparavo ad 
aver le membra fracassate, per lo meno; 
ma ella fissò solamente un istante da- 
vanti a sè, poi si precipitò fuori della 
stanza. 

Il padrone mi accennò di seguirla, il 
che feci, fino all’uscio della sua ca- 
mera, nella quale non ho potuto en- 
trare, perchè essa vi si rinchiuse su- 
bito. 

Siccome ella nori s'offerse di scendere 
| a colazione alla mattina seguente, mossi 


avversi, nè i loro esempi hanno alcun, 


egregi professori, non era atto a inse, 
| gnero l’agraria, non poteva e non do-- 


giovani studenti ‘vi -è la prova degli 
esami. Mantenerli a un grado di rigore 
sufficiente, non transigere, alzare l'im- 
parzialità a legge austera e comune — 
questa è la sola via di salute. Non bi- 
sogna declamare contro i regimi dra- 
coniani o i professori severi e inesora- 
bili, ma contro i giovani svogliati e 
ignoranti. Bisogna, coi costumi asse- 
condati dalla stampa, costituire un am- 
biente sano, nel quale spiri un’ aura 
di rispetto profondo pei professori, non 
solo nei loro studenti, ma anche nel 
pubblico. Si fa presto a chiedere nelle 
colonne di un. giornale che si abbas- 
sino le condizioni dell’idoneità, come 
scrive il Roma. Ma nel caso di Por- 
tici si trattava di creare, di abilitare un 
professore. Ora sì può intendere un re- 
gime di libertà assoluta, nel quale lo 
Stato. non pigli alcun ingerimento nelle 
faccende dell'istruzione; ma insinoacchè 
esso insegna e istituisce professori, ha 
l'obbligo di accertarsi nel modo più se- 
vero della loro idoneità, I professori 
devono avere la vocazione della scienza; 
se non sono veramente degni di en- 
trare nel coro degli eletti, piglino un’ 
altra via, ma non si venga a predicare 
la clemenza a loro vantaggio. La pietà 
verso i professori ignoranti sarebbe un 
atto di crudeltà verso ‘i loro giovani 
studenti. 

Noi speriamo che i ministri, i quali 
sovrintendono alle cose scolastiche, non 
si lasceranno intenerire soverchiamente 
dalle esortazioni dei loro amici e ter- 
ranno il fermo alla disciplina. Nessuno 
muore in Italia per studiar troppo, e 
nel caso di suicidio a Portici, l'esame 
non è stata la causa,” ma l'occasione 
che avrà spinto quel misero a por 
fine ai suoi giorni. Gli stranieri ri- 
derebbero di noi, se si dicesse che 
nei nostri licei si studia o si esige 
troppo e che si debba diminuire il nu- 
mero delle materio e. scemare l'inten- 
sità con cui si studiano, 


—___________+_——& 
UN DISCORSO DEL SIG. THIERS 


Ecco il discorso che il sig. Thiors ha 
pronunziato, a St-Germain, in risposta al- 
l'indirizzo di una deputazione di repubbli- 
cani : 


« Signori! lo sono lieto della vostra 
visita e delle prove d'affetto che mi appor- 
tate. La voce di un cittadino cnesto, ani- 
mato da buoni sentimenti, come voi, signor 
Nezot, è sempre molto autorevole per me. 

< Come l'ho già detto da molti anni, io 
considero, la repubblica il solo governo pos- 
sibile in Francia, Coloro, che nulla potendo 
mettere al suo posto, vogliono contrastare 
la sua istituzione, sono i veri perturbatori, 
i veri anarchici, ai quali la Francia dovrà 
ben presto chieder conto del danno morale 
è materiale cho gli si foco subire in que- 
st'anno, Calcolate dunque sulla mia costanza | 
nel sostenere la repubblica, ma permette | 
temi di mettere la stessa costanza a quali- 
ficarla di conservatrice, perchè, affinchè essa | 
si affetmi, bisogna che sia rassicurante 
quanto liberale, 


a chiederlo se voleva che gliela por- 
tassi di sopra. 


« Vedete i progressi che le nostre opi- 
nioni han fatto quest'anno; essi sono dovuti” 
alia calma e alla fermezza del paese. Pe 
severiamo in questa condotta. Siamo calmi. 
e risoluti e riusciremo. In quanto a me, non — 
dubito punto del successo; tutto ce lo an- 
nunzia ed io non esito a darvene la ferma 
assicurazione. » 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


(X) Venezia, 25 agosto. — 1l nuovo 
Consiglio comunale è convocato pel 1° set- | 
tembre e non per l'ottobre, come vi scrissi 
in un momento di distrazione nella mia ul- 
tima corrispondenza. Primo oggetto all’or- 
dine del giorno sarà la nomina della Giunta, 
e giovedì sera sì è tenuta fra parecchi con- 
siglieri una seduta preparatoria allo scopo 
di prendere gli opportuni concerti. Il nome 
su cui si raccolsero più voti, come quello 
della persona da additarsi al governo quale 
futuro sindaco, fu il' nome del conte Giam- 
battista Giustinian, nè certo il patriziato 
veneziano né ha alcuno che lo valga per 
patriotismo a tutta prova e per sensi schiet- 
tamento liberali. Ove ‘si riesca a creargli 
intorno una buona Giunta, l'ottimo cittadino 
può rendere egregi servigi al paese, L'os= 
senziale però è ch'egli accetti l'ufficio nel 
caso che vi sia chiamato, e non pare che 
finora, egli vi sia molto disposto. Credo poi 
inutile di soffermarmi a dimostrarvi il si- 
gnificato che avrà una splendida votazione, 
la quale additi a sindaco di Venezia il pre- 
sidente dell'Associazione Costituzionale. 

Due tra i deputati provinciali riconfer- 
mati testò diedero la loro rinuncia, l'An- 
geli e l'Allegri. Sono duo rispettabilissime 
persone, ma non credo difficile di sostituirle 
in modo da ringiovanire quel Consesso, che 
ha tanto bisogno di un'infusione di sangue 
nuovo, Conviene peraltro che i consiglieri 
non si lascino prendere alla sprovveduta, chè 
altrimenti accadrà loro di veder rientraro 
nella doputazione il comm. Sola, ch'erano 
riusciti ad escludere nelle ultime nomine 
con si vivo rammarico della prefettura. 

Una cospicua famiglia veneziana, tra lo 
più giustamente riverite ed amate, fa col- 
pita da una gravissima sventura. La cone 


| tossa Maddalena Aldobrandini Papadopoli 


morì in età non avanzata dopo poche ore 
di malattia. Era donna di spiriti liberali o 
di una gentilezza di modi veramente squi- 
sita, Nè guardava al censo ed al nome; il 
suo salotto si apriva a gente diversa di po- 
sizione sociale, di fortuna, di fode, e tutti vi 
erano nocolti con pari affabilità, tanto essa 
era aliena da ogni spocio di pregiudizio. Ma 
una lode ancor maggiore le è dovuta per 
l'animo caritatevole, non meno pronto a be- 
neficare che restio a vantarsi del beneficio. 
Onde fu generale il compianto per la sua 
morto immatura, © il grande concorso ai 
funerali che le vennero celebrati questa 
mattina nella chiesa di S. Maria Formosa 
non fu un somplico omaggio alla ricchezza 
ed al fasto, 

Vi tenni parola in altra occasione degli 
studi fatti dal prof. Costantino Triantafillis 
circa al Machiavelli. ll Triantafillis, puro 
usando modi assai rimessi o dubitativi, ve- 


| niva a dimostrare che il Machiavelli cono- 


sceva il greco contrariamente a quanto fu 
affermato dai suoi biografi, e che no' suoi 
lavori attinso con larghezza ad autori greci 
non trattati ai suoi tempi. Di questo inda- 
gini del dotto professore parlò adesso con 
molta boucvolenza l'illustre Villari nella 
sua nuova opera sul Machiavelli, concor= 
dando nel ritenere non originali alcuni passi 


l'idea probabilmente che ad ogni pasto 
Edgardo si dispererebbe della sua as- 


— No! — rispos’ella seccamente. 

La medesima domanda fu ripetuta a | 
pranzo e all'ora del the e poi di nuovo | 
al giorno seguente, e sempre ricevendo 
la medesima risposta. 

Il signor Linton, dal canto suo, spese | 
il suo tempo nella biblioteca e non | 
mosse domanda relativa a sua moglie. 
Ebbe con Isabella un'ora di colloquio, 
in cui tentò di strapparle qualche o- 
spressione di orrore per l'audacia di 
Eathcliff; ma invece non potè arguir | 
nulla dalle suo risposto evasivo, o fu 
obbligato di chiudere l'esamo con poca 
soddisfazione, aggiungendo, nondimeno, 
una solenne dichiaraziono che se ella 
fosse pazza tanto da incoraggiare il suo 
indegno corteggiatore, ciò sarebbe stato 


| lo stesso che sciogliere ogni vincolo di 


parentela fra loro. 


XII. 


Mentre la signorina Linton errava 
per il parco e il giardino , sempre si- 
lenziosa e quasi sempre in lagrime, e 
suo fratello si seppelliva nel mezzo a 
libri che non apriva mai, nutrendo 
sempre , io mi credo , una vaga spe- 
ranza che Caterina, pentita della pro- 
pria condotta, volesse recarsi a lui 
spontaneamente a cercar pace e per- 
dono, e mentre questa, dal canto suo, 
seguitava a digiunare ostinatamente nel- 


senza e che l'orgoglio solo fosse quello 
che il trattenesse dal gittarsi ai suoi 
piedi; mentre essi facevano tutto ciò, 
io dico, badaro alle mie incombenze 
domestiche, convinta che la villa avea 
un'unica persona di buon senso tra le 
sue pareti e cho questa era la mia per- 
sona. 

Non porsi nè condoglianze alla si- 
gnorina, nè preghiere alla mia pa- 
drona; nè posi mente ai sospiri del mio 
padrone cho anelava d'intendere al- 
mono il nome della sua amata, giacchè 
non no poteva udire la voce. 

Deliberai che, per conto mio, doves- 
sero far ciò che loro piaceva; e benchè 
la cosa andasse per le lunghe in modo 
veramente noioso, finalmente parve an- 
nunciare da lontano il principio della 


| fine. 


La signora Linton al terzo giorno di- 
schiuse il proprio uscio e, avendo ter- 
minato la propria provvista d’acqua nei 
rispettivi vasi, domandò che gliene fosse 
rifornita, e domandò del pari un piatto 
di minestrina perchè si credeva presso 
a morire. Io ritenni cotesta parola de- 
stinata agli orecchi di Edgardo, ma 
non la stimai vera; per cui la tenni 
per me e le portai del the e dei bi- 
scotti. 

Ella bevve e mangiò avidamente, poi 
ricadde sul capezzale, stringendo in- 
sieme le mani e gemendo. e: 


ara 
"i Machiavelli dal 


‘scorso all'Esposizione di Londra. Il gene- 


rale ha risposto do vivamente 
S. A. R. pel dono 

sessi og ih i 
feti, allo 612 pom., è ‘morto in Roma 
S. Em. il cardinale Giuseppe Andrea Biz- 


ebiloata desio 
Veglie veneziane, torna 
punto 


‘a Sostene! 

con gran copîa di dottrina e con 

lo date delle, pubblicazioni h 
velli con quelle delle traduzioni latine 

sì accenna, dissipa, a parer mio, compiuta- 
mente le ultime incertezze. La polemica è 
condotta con perfetta cortesia ed è molto 
i interessante per gli studiosi. 


SVIZZERA 

I giornali annunziano che il Consiglio fe- 
- derale ha-ordinato una nuova compera di 
cavalli, esteri. Una Commissione di ufficiali 


S 
d 
 recasi in Danimarca per acquistarvi cavalli 


matri, 
‘ Era nato în Paliano, diocesi di Palestrina, 
nel 4802, ed'era stato creato e pubblicato 
rdinale del titolo di San Gerolamo dei 
Schiavoni nel concistoro del 18 marzo 1863. 
«Era prefetto della Sacra Congregazione 
dei vescovi e regolari e di quella della di- 
sciplina regolare. 
Giovedì prossimo saranno celebrati i suoi 
funerali nella sua chiesa parrocchiale di 
San Celso, 


Una questione che poteva sciogliersi pri- 
vatamente, ha avuto una cerla pubblicità, 
forse per un malinteso delle parti. 
Il barone Haymerle, ambasciatore d'Au- 
stria-Ungheria, ha preso in affitto dal prin- 
cipe Del Drago una parte del primo piano 
del suo palazzo alle Quattro Fontane. 
Il contratto d'affitto incomincia col 4° set- 
tembre prossimo. 
- L'ambasciatore fu informato, alcuni giorni 
sono, che la sala grande non presentava 
tutta ila necessaria sicurezza e che più volte 


| litare e:sul diritto di voto per i domici- 


he Un di 
| alla: quasi 


per l’esercito, 

— 1140 correntè comincieranno a Zu- 
rigo, sotto la presidenza del professore 
Bluntschli, le sedute dell’istituto di diritto 
internazionale alle quali prenderanno parte 
molti uomini di Stato e giuristi svizzeri e 
stranieri. £ ‘ 

— Un dispaccio da Berna annunzia che 
la votazione popolare delle leggi. federali 
sulle fabbriche, sulla tassa d’esenzione mi- 


per lo addietro si era dovuto ripararla. 

A tal fino desiderava’ mandarla a visitare 
da architetti di sua fiducia. | 

Il principe non credette opportuna que 
$ta' visita, clie volle si rimettesse al giorno 
della consegna della casa. 

L'ambasciatore ricorse allora al sindaco, 
chiedendo d'ufficio una visita degli inge- 
gneri municipali. 

All'avviso' della visita municipale, il rap- 
presentante del principe, che ora è assente, 
chiese una dilazione per informare il prin- 
cipe stesso; la dilazione fu rifiutata, perchè 
il sindaco aveva incaricato gl’ingegneri di 
accedere immediatamente, « vista l'estrema 
« urgenza 6 l'iîmmitienza del pericolo. » 


liati e dimoranti venne fissata al 24 ot- 
tobre... 

ispaccio da Losanna annunzia che 
unanimità il gran Consiglio di 
quel: Cantone ha rifiutato di discutere il 


progetto d'imposta dell’i 0/9 sulle succes- 

‘ sioni dirette. 
BELGIO 

* 1 giornali di Brusselle annunziano che il 
- re ha scritto una lettera assai lusinghiera 
al signor De Wael, borgomastro di Anversa, 

per congratularsi del successo delle feste 

del centenario di Rubens e perringraziarlo 

del brindisi fatto alla famiglia reale nel 

banchetto della Borsa. 

— Il generale Grant è arrivato merco- 
ledi sera in Anversa. 

— I giornali belzi assicurano che la 
prima spedizione dell'Associazione interna- 
zionale per l'esplorazione dell'Africa, pro- 
mossa dal re Leopoldo, si imbarcherà il 18 
settembre a Southampton, 


Giunse infatti al palazzo la Commissione, 
composta dei signori Vespignani, Viviani, 
Zannetti ed Erzog, e, nonostante l'opposi- 
zione del rappresentante, essa insistette per 
entrare ed entrò, 

Fu visitata la sala, e Ja Commissione 
annunciò che sarebbe ritornata tre giorni 
dopo. Ciò che provò non esistere un peri- 
colo imminente, 

Questo fatto, per sè di nessuna impor- 
tanza, è stato, in seguito della sua pubbli- 
cità, interpr in più maniere; ma le 
nostro informazioni abbiamo ragiono di ere- 
dere siano esattissime, 

L’ ambasciatore d'Austria-Ungheria ha 
preso in affitto il palazzo ‘del Drago per 
sua residenza particolare, poichò gli uffici 
dell'ambasciata restano sempre al palazzo 
di Venezia. 


Questa mattina in via delle Colonnette 
un garzone di fornaio è stato investito da 
uno di quei soliti biroccini volanti che 
vanno per la città a briglia sciolta, senza 
che una guardia intimi loro mai la contrav- 
venzione. 

Il giovinotto è restato per fortuna solo 


Ilio 4 00 - i 3 © ella 
PICCOLO CORRIERE DI ROMA 

pen ministro dell'interno è partito ieri 
sera per Napoli. 


L'ambasciatore di Germania presso la 
nostra. Corto, barone von Keudell, ha otte- 


nuto dal suo governo un permesso ed è par- * 


tito per la cuva dei bagni ad Ischl. 
Fungo qualo incaricato d'affari il consi- 
gliere di legazione, von Derenthall. 


La serata musicale in fiocchi annunciata 
a suon di trombe per ieri sera a piazza 


| del suo 0) 


lievemente ferito; il conduttore del carroz- 
zino è stato invitato dallo guardie a seguirle 
alla prossima Sezione per rendere ragione 
perato. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il di 20 agosto 48TT. 
Il Barometro è ridotto a 0° a al mare. 


Colonna, quantunque ideata con buonissima ' L'altezza della stazione è di 49,m 05; 


intenzione ed eseguita il meglio che si po- 
tesso, non incontrò il gusto universale, 

L'effetto non riuscito fu colpa dello di- 
stanze, dicevano gl'intelligenti, o quel coro 
lassù sulla loggia non risposo all’ aspetta= 
tiva del pubblico, il qualo alla fine della 
sinfonia della Dinorah credette beno di no- 
strane il suo disingamno con'parecchio salve 
di fischi che durarono più minuti. 

Del resto, non fu la colpa del concerto 
municipale, nè dell'egregio maestro Mili- 
lotti infatti tutti gli altri pezzi furono ac- 
colti con ripetuti applausi. 

‘S.A. R. il conte Gleichen, nipote della 

ina Vittoria, ha inviato in dono al ge- 
nerale Garibaldi; una riproduzione in terra 
cotta del busto in marmo del generale, ese- 
guito dal conte stesso ed esposto l'anno 


I 


— Oh! io voglio morire! — esclamò 
— poichè niuno si cura di me. Vorrei 
pon aver mangiato! 

Poi, dopo un discreto intervallo, la 
intesi mormorare ; 

<« No! non voglio morire! Ei ne sa- 
rebbe contento! Ei non m'ama affatto... 
non se ne curerebbe se anco io mo- 
rissi! » 

— Vi bisogna qualche cosa, signora? 
— le chiesi conservando la mia fred- 
dezza esteriore a dispetto del suo con- 
tegno e dei suoi modi esagerati. 

— Che fa-quell'apatica creatura ? — 
chies* ella allontanando i grossi ricci 
arruffati dalla faccia smunta. — E ca- 
duto in letargia, od è morto? 

— _— Nè l'una cosa nè l’altra —. ri- 
sposi, — se intendete parlare del si- 
gnor Linton. — Ei se no sta discreta- 
mente bene, a quanto mi sembra, ben- 
chè i suoi studi l'occupino più che non 
soleva; egli è sempre tra i suoi libri, 
dappoichè non ha altra compagnia. 

“Non avrei parlato - in t:1 modo se 
; aros conosciuto il suo vero stato; ma 
I potevo togliere dalla mente 
| l’idea che in parte cella rappresentasse 
una commedia. 

— Fra i suoi libri! — ella esclamò, 


come “sono mutata ? — seguitò, 


+ Non 


| Barometro a meszodi = 763,2 
Termometro centigrado 
Manimo = 339 — Minimo = 21,0 
Umidità media da giorno 
Rolàtiva = 04 — Ansoluta = 16.00 
Veato dominante. Regolare, debiTissimo. 
Stato del cielo. Coperto da nebbia al mattino, 
| vapori nel giorno, sera bellissimo. 


LETTA E ct 
CONFERENZE 
sullinvagnamento de principi di stica civile è dinlto. 
Seconda seduta del 26 agosto 
dalle ore 4 alle 6 pom. 
Prosidenza del senatore SCIALOIA. 


I professori estratti a sorte sono i se- 
guenti: Augias di Ancona, Ferrari di Reg- 


ee ee eee ee 


potete dirgli che io fo terribilmente sul 
serio ? Nelly, se non sarà per me troppo 
tardi, appena avrò saputo come ei sante, 
a riguardo mio , io sceglierò fra l'una 
o l'altra di queste due cose : o lasciarmi 
morire di fame (e ciò non sarebbe pu- 
niziono per lui se non qualora avesse 
un cuore), 0 di rimettermi in forze e 
lasciare il paese. E voi parlate il vero 
sul conto suo? Badate! È egli attual- 
mente tanto indifferente alla vita mia ? 

— Ma, signora — io risposi: — il 
padrone non ha affatto idea che stiate 
male come dite; e certamente non sup- 
pone che vi vogliate lasciar morire di 
fame. 

— Voi credete! E non potete dirgli 
che lo voglio fare? Diteglielo! persua- 
detelo ! ditelo, come di vostra idea, che 
siete certa ch'io intendo di volerlo 
fare. 

— No. Voi dimenticate, signora Lin- 
ton — le suggerii — che avete man- 
giato molto di voglia qualche cosa 
dianzi e che dimani ne risentirete i 
buoni effetti. 

— Fossi solamente certa che ciò l’uc- 
ciderebbe , mi vorrei uccidere subito! 
— ell'interruppe. — Queste tre notti 
terribili io non ho mai chiuso occhio 
ed ol !:come fui tormentata ! Fui .visi- 
tata dagli spettri, Nelly! Ma comincio 
ora a credere che voi non mi amate. 
Gli è strano! Io pensavo, benchè tutti 
s'odiassero e si spregiassero tra loro, 
che non potrebbero a meno di amar me 
e invece si son convertiti in nemici ia 


gio Emilia, Rameri di Udine, De Luca di 
Girgenti, Pam) i di Firenze, Pertusal 
di Brescia, Algise di Treviso, Vismara di 
Cremona, Gabaglio di Pavia, Lo Savio di 
Livorno, Pe. SS, : 

Questa seduta , riguardante specialmente 
i programmi di diritto, non ha dato luogo 
a proposte di grandi innovazioni. Pur con- 
siderando i programmi da speciali punti di 
vista, a seconda dei vari metodi scientifici 
da cui partono, i diversi oratori si accor- 
dano nel riconoscerne la bontà. Discorda il 
solo prof. Rameri, il quale crede non ade- 
guati i programmi stessi alla intelligenza 
de’ giovani. Le idee di lui sono combattute 
da’ suoi colleghi Pertusati e Vismara. Il 
prof. Lo Savio chiede di poter rimettere il 
suo discorso all'indomani. 

Prima seduta del 27 agosto 
dalle 9 1}2 ant. al tocco. 
Presidenza del senatore MAMIANI. ; 


Parlano, estratti a sorte, i professori Al- 


cona, Sulliotti di Porto Maurizio, Gabaglio 
di Pavia, Lavi di Viterbo, Traina di Pa- 
lermo, Lo Savio di Livorno, Rencali di 


di Melfi. 


gise dell'Istituto di Treviso, Augias di An- | 


, vinciale, lo facesse liberamente, perchè così 
Vercelli, Del Vecchio di Bologna, Lomanto ‘ 


Esponendo il metodo seguito il decorso 
anno © quello che si propongono di seguire 
nell’insegnamento dell'etica, tutti i profes- 


| sori attestano la loro compiacenza per la 


introduzione di questa materia fra le altre 
dell'istruzione tecnica. Se hanno alcune os- 
servazioni da fare circa all'ordine della 
trattazione, si riconoscono però obbligati al 
ministero per la fatta dichiarazione che a 
codesto riguardo i programmi non sono tas- 
sativi e non costituiscono, per così dire, 
fuorchè il contorno di quel campo sul quale 
ciascuno può liberamente operare. Nella 
maggioranza propongono che questo inse- 


gnamento venga trasportato al terzo anno, ' 


ed alcuni vorrebbero che la parte de’ prin- 


' cipii di morale si cominciasse ad insegnare 


fin dal secondo, Un'ultima proposta è quella 
di restringere al primo biennio l'insegna 
mento della storia e della geografia, per 
lasciare appunto maggior tempo ad uno 
svolgimento completo dell'etica e delle altre 
discipline. immediatamente. riferentisi agli 
intenti finali di ciascheduna sezione. 
Oggi seconda seduta alle ore 4. 


RE FIEDISDA 
LA DEPUTAZIONE PROVINCIALE 


Dall’egregio deputato provinciale avv. 
Bencivenga, riceviamo la seguente let- 
tera: 

Pregiatissimo Signore, 

Varie inesattezze ho trovato negli scorsi 
giorni in alcuni giornali, circa, il Consiglio 
e la Deputazione provinciale. Innanzi tntto 
è da avvertire che la Deputazione ave- 
va rimessa al Consiglio la domanda dei 
diurnistiper l’ aumento di paga, non con 
voto favorevole, ma senza voto, e che io non 
fui contrario all’ aumento , ma riflettei che 
se ai diurnisti, mercè aumenti, si accordas- 
sero lire 4 al giorno, cioè 120 mensili, conve- 
niva aumentare lo stipendio di lire 125 men- 
sili che hanno taluni impiegati dell'ufficio 
tecnico Jil cui lavoroj è tanto più importante 
o spesso esige speciali cognizioni, L'osser- 
vazione era giusta. 

Circa le cause della provincia, trattate 
da mombri del Consiglio o della Deputa- 
zione, non poteva più muoversi censura, 
dacch) in due sedute del Consiglio io aveva 
spiegato che le cause erano state quasi tutte 
passivo, e che era stato necessario il difen- 
dersi contro le preteso degli attori. Che 
erano state per lo più deliberate non dalla 
Deopttazione, ma' dal Consiglio stesso. Che 
in tutte la Deputazione aveva procurata la 

| conciliazione, conciliazione riuscita spesso 
{ utilissima; e che dove la conciliazione non 
| si era potuta ottenere, si erano riportate 
sontenze favorevoli. Che il Consiglio, non 
da soli due inni, dacchè io aveva l'onore 
| di sedere nella Dvputazione, ma fin dal 1871 
| aveva stabilito che le cause si trattassero 
da avvocati che erano nel Consiglio o nella 
Deputazione; tantochè alla morto dell'av- 
| vocatò Camillo Galassi, antichissimo pro- 
| curatdré della Comarca, conservato con sti- 
pendio fisso, oltre i conti di funzioni 0 spese, 
dall'attuale provincia, il Consiglio non cre- 
dette rinpiazario o soppresse il fondo dal 
bilancio. D'altronde ciò nulla, conteneva di 
strano, perchè nelle amministrazioni di 
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| poche ore. Si , così è positivo che le 
genti qui ora m'odiano. Com'è terribile 


} l'incontrar la morte, circondata dalle ' 


loro faccie fredde! Isabella, spaventata, 
| disgustata, impaurita, non vorrebbe en- 
| trar nella stanza, nè l’assistere alla 
| morte di Caterina! E Edgardo aspette- 
| rebbe tranquillo ch'io muoia per poi 
| offrire grazie a Dio, per aver restituito 
la pace alla sua casa e ritornarsene ai 
suoi libri ?.. Ma, che mai può egli aver 
a fare coi libri, mentre io sto mo- 
rendo f 

Essa non potè rassognarsi a ciò che 
{ le avea messo in capo della filosofica 
rassegnazione di Linton. }l di lei feb- 
brile eccitamento crebbe sino alla paz- 
zia, eo stracciò il guanciale co' denti. 
Poi, alzandosi . ardente di febbre , mi 
ingiunse d’aprir la finestra. Eravamo 
nol mezzo dell'inverno e il vento sof- 
fiava rigidamente: e perciò m'oppo: 

L'espressione del suo volto e i suoi 
modi , tutto principiava a inquietarmi 
terribilmente; e mi fecero tornare a mo- 
moria la sua passata malattia e l'in- 
giunzione del dottore di non In con- 
traddire. 

Il minuto prima ell’era stata violenta. 
Ora, appoggiandosi sopra un braccio e 
senza por mento al mio rifiuto di ob- 
bedirle, pareva trovare una distrazione 
infantile nel toglior le penne attraverso 
agli squarci fatti da lei stessa 0 «filari 
sul guancialo a soconda delle loro di- 
verse qualità. 

< Questi è di pollo d'india, » mor- 


provincia, e pei quali ebbi a sopportare 
non lieve fatica, io sempre aveva prestata | 
gratuitamente l'opera mia. Che allora sol- | 
tanto. si. sarebbero. potute muovere censure 
ai difensori, quando essi avessero non procu- 
rate le. conciliazioni, ma moltiplicate le liti o 
trascuratele : ciò che niuno potè od osò dire. 
Che se, dopo questi fatti, il Consiglio, re- 
cedendo da quel che aveva sinora voluto, 
preferisse difensori estranei, ben pagati, e 
che non potrebbero, come gl'interni, essere 
mossi principalmente dal punto d'onore e 
dalla premura per l’amministrazione pro- 


verificata, non potendosi supporre che gli #8- 
senti non si sarebbero arresi alla verità di- 
mostrata. x 

Se la Deputazione, che non risparmiando 
tempo e fatica, ha sempre onestamente ed 
imparzialmente fatto il suo dovere, pur ta- 
luna cosa non avesse eseguita. a perfezione, 
questa è la sorte di tutte le cose, umane. 

La sostanza è, .a parer mio, che l'ingiu- 
sto sospetto di taluni pochi si è voluto rim- 
beccare con accuse male studiate ed ingi 
ste egualmente; e nella lotta” dei pochi si 
travolsero persone innocenti dell'una e 
dell'altra colpa, persone diligenti è disin- 
teressate, e non mosse da altro sentimento 
che da quello del bene della provincia. 


io avrei risparmiato tempo, pensieri, fatica 
e responsabilità. 
Circa il figliuolo, di un deputato, che, 


addetto da molti anni all'ufficio tecnico pro- 
vinciale, vacando per morte un posto, vi 
fa provvisoriamente applicato, si era spie- 
gato al Consiglio come in ciò non fosse 
punto favoritismo. Disse bene il consigliere 
Baccelli: « Non deve guardarsi la fede di 
battesimo, per vedere chi sia il padre; ma 
quella della Università od Istituto' tecnico, 
per vedere quale sia la. capacità della 
persona destinata ad un ufficio. » Nel caso, 
fra i subalterni da chiamarsi provvisoria- 
mente a quel posto, quel figlio del deputato 
era il solo che avesse onorifica patente da 
ingegnere. 

Circa Ja tassa pel palazzo della Provin- 
cia già Valentini, l'agente {delle tasse, esa- 


Se si crede opportuno sciogliere il Con- 
siglio, lo si faccia, ma non si deve vitupe- 
rare un corpo, che fino ad un mese fa era 
additato come modello di prudenza, probità 
ed esattezza; non si attacchi la riputazione 
di persone che possono avere moltissimi 
migliori per abilità, ma niuno per. onestà 
ed impegno nell’ adempiere gl’ incarichi 
assunti. 

Le sarei tenutissimo, s'Ella, egregio di- 
rettore di un giornale che per giustizia as- 
sunse  testè la. difesa del nostro bistrattato 
Consiglio e Deputazione provinciale, si 
compiacesse di dare pubblicità a questa mia 
lettera, 

La riverisco e con perfetta stima me Le 


. vano l'esperimento dell'asta; avvenne col- | 


| ampliare dal nuovo ingegnere del riparto 


minat> lo {stato della cose, ha dichiarato > 
alla R. Prefettura, che quel che si paga 
dalla provincia è giustissimo, e che non si 
deve in più od in meno neppure un cen- 
tesimo. Cessi così l'accusa di frode com- 
messa a danno dell’erario. | 
Se alcun appalto di lavori ‘fu dato per 
trattative. private; ciò avvenne dopo riuscito 


dichiaro 
Dev.mo ed obbl.mo 
Avv. ALessanpro Bencivenga Banparo 
deputato provinciale di Roma, H 


CRONACA GIUDIZIARIA 


CORTE D'ASSISE DI ANCONA 
Processo Mazza-Jacono e €. 
Udienze del 24 e 25 agosto. 


Il Corriere delle Marche dh il seguento 
riassunto del fine dell'ulienza del 24 è del- 
l'intera udienza del 25: 

Il testo Palmeggiano Angelo depono che la 
voco pubblica accennava ni dissosti avronuti al 
Casino, como causo dell'omicidio. 


l'autorizzazione del prefetto e con utile della 
provincia, * 

Sulla strada e ponte del Quartuecio , fu 
spiegato che il progetto primitivo, che im- 
portava lire 16,000 circa, e che troppo alla 
buona era stato accettato dalla Deputazione 
di molti anni fa, si dovette correggero ed 


di Viterbo, e che il Consiglio approvò l'au- 
mento della spesa, previsto per lire 24 mila. 


| mossi alla porta. Il Nicolosi aggiunge poi: 


Ma la correzione produsse nuovi aumenti, 
perch, incontratosi nel taglio uno strato 
sìliceo e roccioso e non più materia facile, 
il prezzo del taglio dovette accrescersi. Lo 
stato finale portava circa lire 20 mila; ma 
l'appaltatore foco delle riserve di diritti , 
che il collaudutore ha riconosciuti ben fon- 
dati, portando la spesa a lire 32 mila. Qual 
colpa per tutto ciò all'attuale Deputazione? 


Taterrogato so crede i fratelli Terranova degni 
di fede, risponde che i medesimi possono essere 
buoni testimoni, ma v'ha chi dice di no. 

Stabile Giuvanna e Campanella Giovanna, te- 
stimoni dell'accusa, dicono non rammentarsi se 
nella sera del luttuoso avvenimento si cantasso 
la quaresimale in casa della loro vicioa Salerni. 

Si nota, cho il Piazzosi nddusse nel sno in 
terrognterio | di av ro passato la dettà sora ia 
cass della Salerni a cantare lo Inmontazioni qua 


Per la caserma di Subiaco, chè il co- 
mando dei carabinieri volle assolutamente 
in un punto inadatto, contro lo osservazioni 
della Doputazione , si ammise che i lavori 
erano stati eseguiti malamente ; si ag- 
giunse che la Deputazione aveva provve- 
dutò col costringerè l'ingegnere © l'appal- 
tatoro ad eseguire le correzioni tutte a loro 
spesè. Che di meglio poteva farsi? 

Una sola censura fu giusta, quella del- 
l'egregio consigliere Bompiani, che avverti 
essersi pagato ad un appaltatore lire 75,000, 
mentre il lavoro non ne importava che 68 
mila: Ma; oltrechè il deposito, non reso al 
l'appaltatore, assicura alla provincia il rim- 
borso della differenza, e che l'appaltatore è 
in grado, di restituire somme ancho mag- 
giori, l'errore sarebbe attribuibile, più che 
alla Deputazione, all'ufficio che lo presentò 
poco esatta la nota dei pagamenti © dei la- 
vori. fn tanti anni una inavvertenza inno- 
cua non è poi il finimondo, nò intacca punto 
l'onoratezza e consueta diligenza della De- 
putazione. 

In tutte questo censure si è solennemente 
pronunciato ‘il Consiglio, e non a debole 
maggioranza, come erroneamente si disse 
in un periodico, ma all unanimità, eccet- ' 
tuato il consigliere accusatore e l'accu- 
sata Deputazione che sì astennero dal votare. 


resimali. Toterrogata la testimouo, se In Salerni 
godo buona opinione, risponde, allungando il 
muso. 

Balla "Maria, altra testimono dell'accusa, do- 
pono che di ua abitazione noò petova sen- 
tiro se in cada della Salerni ni cantava. 

Molè Emanuele dice, che ora nel suo nego» 
zi quando intese 1 calpo del fucile. 

Dopo tn merz: ininuto Intese la voco di Ter 
ranova, cho di Misericordìn! come s'um- 
mazza la gente! 

Ricorda che una volta i Terranova parlavano 
di fronte alla sua bottega. Gio. Batt. Terranova 
diceva: tutti To sanno, l'uceisore del Pancar!i, è 
nessuno lo vuol 

Sassi Gioacchino depone che conobbe Insanto. 
Discorrora ua giorno con Jui dei ricchi proprie- 
tari di Vittoria. Fra gli altri si nominò Mario 
Pancari. lasunto dissé : avrd poca pita. lo cro- 
joe lil teste, cho il Pancari potenso mo- 
ico perchè duo suoi cugini erano morti 
ò soggiunsi ; che! può morire etico ? 
signori Jacono avrà poca | 
vita. | 

Quacdo atvento l'omicidio; mi nacque Il dub. | 
bio che Tasanto potesro essere a notizia di qual- 
che trama che si fosse ordita contro la vita del 


Panceri, leso 
Narra dell'affare del Casino. 
Gio. Batt. Mazza dic a 
Se ora Mario vuo! direntaro! socio, faccia la 

domanda regolare ed io gli darò il mio voto e 

gli procurerò il voto degli altri. 


| —_r__—_ etm| —————l1l1_—_— 
(na | 

— La vi è pur .sempra, dietro! — | 
prosegui. — Chi è ? Spero che non yerrà 
fuori quando ve no sarete ita. Oh Nelly! 
la stanza è piena di spiriti. Ho paura 
di star sola. 

Io le presi la mano nella mia e la 
pregai di calmarsi perchè continue scosso | 
convulse ne agitarano la persona ed 
ella si ostinara a fissaro lo sguardo 
verso lo specchin : 

— Non v' ha nessuno laggiù — lo 
ripotei. — Eravato voi stessa signora 
Linton; pur dianzi lo conoscevate an- i 


morava da sè: « e questa è di anitra | 
selvatica ; e questa è di piccione... » Ah, 
mettono le penne de’ piccioni ne' guan- 
! ciali; non c'è da stupire ch'io non possa 
morire. Lasciate che le sparga sul ve- 
stibolo quando mi metta a giacere. E 
| qui sono del gallo di palude e questa... 
| la potrei conoscere tra mille; e di una 
| pavoncella. Grazioso uccello! facea la 
| ruota sul nostro capo nel mezzo alla 
| palude... nel verno si trovò il nido 
| pieno di piccoli scheletri. Fatheliff avea 
| messo un laccio sorr'esso 0 i vecchi non 


| osavano venire. Gli feci promettere che che voi. | 
| nom tirerebbe mai piùa una pavoncella | _ Jo stessa! — proruppe affannosa- 

dopo ciò, ed ei non l'ha più fatto. Si, ‘ mente: — © l'orologio suona le 12... 

[gui ve n ha più, Ha egli tirato alle mie | $: vero dunque. Oh, ciò è terribile. 


Ì voncelle, Nelly? Son rosse, alcune? | 16 sue dita afforravano.i panni del | 

asciatemi vedere! | Jotto cho ella sì tirò sugli occhi. Tentai | 
gere Lasciato staro codesto gioco pue-| 4; scivolare all'uscio nell’ intenzione. di | 
rile! — interrappi, levandolo il guan- | chiamar suo marito, ma fui richiamata 


ciale e ped sposi ei da un grido penetrante. Lo scialle era 
terasso peri © caduto dallo specchio. 


nuto a piene mani. — Mettetevi a gia- pu 4 j a 

cere e chiudete gli occhi! voi vaneg-| Ta > Latera Di cole 

giate. Un bel lavoro avete fatto! ecco | temo i hi n vi, Lat e 
A ti spa o da rtutto come | signori inton, e vol VI 

Ca gi li : in esso ed ecco me pure, vedete, al vo- 


stro fianco. 4 

Tremante e stupita, ella mi tenne 
stretta dapprima; poi, gradatamente l’or- 
rore si dileguò dal suo aspetto. e una 
somma pallidezza diè luogo al rossore 
della vergegna. 

— Oh cara! mi pareva di essere a 
casa! — ella sospirò. — Mi pareva di 
ossere coricata nella mia camera alla 
Collina tempestosa. Essondo debolo, il 


Mossi infatti qua e là radunandola. 

Ella seguitò a vaneggiare un pezzo. 
Lo specchio, in eu vadera riflessa la 
propria immagine, le metteva paura : 

— Non vedete quella faccia? mi 
chiese, guardando ansiosamento. — 

Per quanto avessi detto, non mi rie- | 
sciva di farlo comprendere che ora la | 
sua propria; perciò m'alzai o vi posi 
! sopra uno scialle. 


do il 6, B, Mazza un g o 
": dei parenti e dei fautori di casa 
cari,.l'opinione pubblica non è Sola 
Mazza. 
— Quanto agli Jacono, non sa 


‘emettere | 
ida dive 


4 
difesa di Lomonaco, dica, 
il Lomonaco andò nelle sue terre a 

nosti, ma gli alberi erano sbucciati. Ca 

un.po' zoppo, ma se poi fingesse, non sa dirl 

Sul.conto dei Bellizzi dice che li crede ga- 

lantuomini. stati 
“A questo punto la seduta ‘è lerata ed il se. 
guito dello informazioni è rinviato all'udienza 
d'oggi. e 
Udienza del 25. 

Platania Giovanni, nipote del. Pancari, dice, 
che Gioacchino Terranova pretendeva di , 
insieme a suo fratello, cose interessanti vall'o- 
micidio di Mario, ma che temendo degli impu- 
tati volevano in premio delle loro rivelazioni 
un complimento dal Pancari, È 

Un giorno nella mia farmacia Pietro Carfi di- 
cova, che riteneva capaci G. B. Mazza. e An- 
tonio Jacono di far commettere quel : delitto. 
Allora non si nominava Salvatore. I Terranova 
non mi dissero quali erano le cose che sape 
vano. 


Terrazora Gioscchino, richisifatà dal pri: 
quia conferma quanto ha. detto:»e cioò che 
voleva un complimento per la sua famigli 
giacchè so parlava aveva la certezza di sare 
n dagli accusati, 

i legge un verbale di 
ranova Gioacchino e Malone asta 
Terranova nega che Platania gli ab! f- 
ferto L. 25,000 per fare una Pilati ia 
vore di Pancari. È una menzogna. 

Nicolosi Giuseppe depone che dopo l'omici- 
dio andò a trovare il Pancari. Soleva andare 
in casa sua perchè gli era debitore di L. 3,000, 

esprimeva 


che ora gli ha pagate. Pancari gli 
il sospetto che i Terranova sspessero qualche 
cosa e gli diceva che era opportuno l'infor- 
marsi. lo osserrsi, dice il teste, che sarebbe 
stato opportuno, per farli parlare, darjloro un 
complimento, ma il Pancari non volle, saperno. 

Ad istanza doll’avv. Taiani ammetto che era 
voce pubblica che i. Terranora fossero andati 
dal barone Ricca per arere ‘onze ‘2;000: forse 
per non deporre a carico degli-Jacono ; furono 


Anzi mi ricordo di essere stato io, che con- 
sigliai i Terranova ad andare dal Ricca c dissi 
loro: giacchè avete avuto onze 60, perchò non 
vi sieto fatto dar dl più? 

Terranova Gioacchino richiamato nega di es- 
ststo dal baroni cca, Sono voci. sedi- 
. Cid cho vi li vero si è che un com- 
plimento lo si voleva dal Pancari pel sostegno 
della famiglia. 

Bonferreri, maresciallo dei RR. carabinieri, 
racconta cho quando fu mandato a_ Vittoria, i 
sospetti cadevano wulle famiglia Mazza 
cono. La città eta coma in fatato d'assedio. Se 
jo mi aveicinara a quale:no, soggiunge il te- 
CI on mi si voleva parlare, tanto ora il. ti» 
moro, 

Fui chiamato a Palermo per una causa. Seppi 
poi di tre donne, alle quali il Pancari aveva 
dato denaro. lo andai dal Pancari e gli dissi 
che avova fatto male. 

So, che una tal Maddalena Nicosia andò dal 
Pavcari dicendogli che sapeva essero l' autoro 
del misfatto il Lomonaco. Ma per parlare alla 
giustizia volava onze cento. 

Il convincimento del paoso è che In famiglia 
Mazza Jacono avera un odio contro il giovane 
Mario, perchè tornato dagli atudi era beneviso 
alla gioventù 

Si accusarono prima Marza “o Anfonio Ja- 
cono, è pol sì sospettò anche di Salratòre. 

Sì diceva, che i Terranova erano stati dal 
barone Ricca, che arera chiuso loro .la porta 
in faccia, ‘ 

lo non credo che Panceri abbia fatto alcun 
complimento al Terra! . Por l'avvonire può 
darsi che il Paneari voglia mostrarai loro rico- 


* foscento. 


Giacomo Emanuele depone: Conosco Lo- 
ico da ud pozzo. Ho inteso a Siracusa che 
opinione buona. 
con Salvatore Terranova è An- 
nibalo Sarri ino al Casino. Sentimmo da fu 
cilata 0 redemmo un individuo camminare curro 
carpone fino allo svolto della strada. 
îiunto al cantone, sì drizzò o faggi per quella 
parto. Tertanova disse 1‘ Assaxaino chi Sa chi 
avrà ammazzato? » E corte dietro al fuggitivo 


e, quegli Jo aveva già valicato. 

Pres. Quanto il Terranova potera ossero di= 
atanto dal fuggitivo? 

Test: Duo stanzo e mozzo (misura popolare 
siciliana). 


). 
Pres. E credeto che il Terranova abbia rico» 


nosciuto l'assassino? 
Test. Il Torradora, ritornsado verko di noi, 


Terranova mi domandò: « Come dobbiamo re- 
golarci? » Ed io gli risposi che si doveva dire 
la verità. 
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mio cervello si confondeva e strillavo 
senza saperlo. Non dite nulla, ma rima- 
nete presso di me. Ho paura di dor- 
miro ; i miei sogni mi spaventano. 

— Un buon sonno vi farebbe bene, 
signora — le risposi, — e spero che 
quanto avete ora sofferto vi toglierà dal 
metterviva digiunare di muovo. 

— 0h, s'io fossi solamente nel mio 
letto nella vocchia casa! — prese a 
dire con amarezza, torcendosi le mani, 
— Lasciato che respiri un po’ questo 
vento che spira di fuori; è passato 
lungo la palude ; lasciate che ne senta 
un soffio! vi 

Per tontare di metterla in pace, tenni 
la finestra aperta pochi secondi e vi pe- 
notrò un freddo soffio; poi la. richiusi 
e ritornai al mio posto. ù 

Ella giacora tranquilla attualmente, 
colla faccia bagnata di lagrime: L'esau- 
rimento delle forze fisiche avea del tutto 
soggiogato lo spirito e la: Sera Caterina 
non era piu che un'gemente fariciullo. 

— Quanto ‘tempo è scorso dappoichè 
mi sono chiusa qui dentro? — chiese 
ella ravvivandosi subitamente. è 

— Fra la sera di lunedì — risposì — 
è vidlosso siamo alla "sera di giovedì o 
meglio alla mattina di'venerdì ? #0 

— Come? Della medesima bettimvana? 
Solamente questo tenipo è passato 2.00 

— Fu abbastanza luago di certo’ por 
vivere solo di acqua @ bibite, risposi. 


(Continua) 


a oto ao lo dll 
til diceste subito di averlo ri- 
fon lo dissi, ma avevo visto che era 


Vastarini domsnda al Di Giacomo Ema- 
iele se al cantone della strada vi era 1 
Test. Non vi era luce, perchè non vi 

ni ma non so dire se la luce che veniva 
| dalla porta del Casino arrivasse fino al cantone, 
che; è distante setto stanze e mozzo circa. 

l'avv, Vastarini chiede al Terranova se il 

‘uggente aveva il cappuccio. 
Test. Aveva il cappuccio. i 
Vastarini. Ed allora come facoste a ricono- 
score l'assassino allo svolto della strada? Am- 
mesto pure che dal punto in cui voltava l'as- 
sassino a quello in cui eravate corresse una 
diagonale; tutt'al più potevate vedere il naso 
del fuggente, ma non la faccia, che doveva es- 
sere coperta in parte dal cappuccio. 
Test. Riconobbi il Lomonaco da tutta la cor- 
poratura.. $ . 
Allora l'avv. Vastarini dice: 
Chiedo, signor presidente, che sia preso nota 
nel verbale che il teste ha riconosciuto il Lo- 
monaco dalla corporatura, allo svelto della strada, 
ove non.c” bene fosse distanto 5 
0 6 passi; a che tal riconoscimento fu così pre- 
ciso ed esatto da autorizzarlo a dire fin qui: 
« Ho visto Lomona 
Pres. Eravate amico del Lomonaco? 
Test.-Lo conoscevo. 
Pres. Diteci, Lomonaco, conoscevate bene il 
Terranova? 
Lomonaco. Affatto. Ci saremmo veduti qual- 
che volta in piazza di Vittoria. 

Viene introdotto il deputato barono di Ni- 


castro. 

Il testo dice che i Jacono sono persone oneste 
ed incapaci di commettere male azioni. 

Non crede che i Jacono nutrissero odio con- 
tro il Mario Paocari. Abzi ricorda che il Mario 
Pancari da giovinetto apprese con lui l'inglese 
da G. B. Jucono, fratello degli accusati. 

L'udienza è levata. 

Ì 


Nomizie INTERNE E FATTI VARI 


Carcere, multa e pellegrinaggi. 
— L'Unità Cattolica norra con dolore che 
il suo quarto gerente, Cesare Genetta , ha 
lasciato il posto ad Eugenio Tira (?) per 
andare in prigione, ove fu condannato a 
starsene un mese, pagando inoltro lire 1000 
di multa. 

Nel mese prossimo, dice la stessa Unità, 
ricomincieranno i pellegrinaggi. Il primo a 
giungere sarà quello di Angers (Francia), 
che sarà ricevuto da Sua Santità il giorno 
della Natività di Maria Vergine, 8 sottem- 
bre. Dietro questo se ne attende uno della 
diocesi di Angoulème; il giorno dell'udienza 
non è ancora indicato. 


Disastro sul Ingo d'Iseo. — Sul 
naufragio, del qualo abbiamo ieri riprodotto 
la narrazione dalla Sentinella Bresciana, 
allo stesso giornale scrivono i seguenti ul- 
teriori particolari in data del 24: 

« L'annuncio di una luttuosa catastrofo 
funestava ieri lo borgato di questo ridente 
lago d'Iseo. 

« Mentre setto persono traghettavano il 
lago in vicinanza di Toline, il battello, che 
le portava, veniva investito dal vento cho 
sorgeva improvviso, foriero di grosso ura- 
gano. Era si repentina e terribilo l'ondata 
che la debole barchetta ne andava misera- 
mento capovolta, abbandonando alla ba 
del vento è delle onde imperversanti gli 


infelici che n lei fatalmente si erano affi- | 


dati. 

<A duo soli era dato di uscirne a salva- 
mento aggrappandosi sulla chiglia del tra- 
volto battello, d'onde venivano levati semi» 
vivi al cessare dell'uragano. Gli altri cin- 
que, invece, sbalesttati dallo ondo, porivano 
miseramente senza che mano di uomo po- 
tosso stendersi in loro soccorso. 

« Rinuncio a descrivervi nei suoî minuti 
particolari la terribilo scena ed a dirvi la 
triste impressione che produsse nel cuore 
di noi tutti. Non saprei oggi in modo pre- 
ciso darvi i nomi degli estinti, e por ora 
accolgo la voce che sembrami la più ac- 
creditata. 

“« Vuolsi che la barchetta contenesse duo 
giovani coppio di sposi ed un fratello di 
una delle spose, venuti su questo lago a 
passarvi alcune giornato doll'incipiente au- 
tunuo, e fui assictrato che provenivano da 
Treviso, cho anrebbo la loro città natale, 
Due uomini di Lovere guidavano la barca, 
l'uno. barcainolo di professione e l'altro 
facchino, Tutti sarebbero periti, eccettuato 
il fratello di una dolle sposo ed il bar- 
caiuolo. Da parecchi giorni alloggi: o in 
un albergo di Lovere, e fino dal mattino 
dell’infausta giornata erano scesi alla vaga 
isoletta di S. Paolo per ammirare lo mera- 
vigliose bellezze di quella parte del lago. 

« Nel ritorno si erano soffermati nel porto 
di Tavernola, e là farono visti aprire la 
mente ed il cuore alle manifestazioni della 
più schietta gioia, certo nom presaghi del 
triste fatto che fra poche ore tten= 
deva. » 


Temporale a Bergamo. — ll tem. 
porale che, come annunziammo, infleri a 
Milano giovedi scorso, si scatenò anche 
sulla città di Bergamo 

Si legge infatti nella Gossetta di Der- 
gamo 3 

Il nombo scatenatosi iori sera sulla città no- 
stea fa qualche cosa di terribile: bencht nel 
rapido suo passaggio lasciò traccio deplorabili 
0 disastrose. 

Incominciamo anz tatto dil'a Fiora 6 dal 
campo delle baracche di p+zsa Baroni. Pas- 
sammo pochi: minuti.edopo cessato l'uragano 
era una vera, desolazione ovunque, In Fiera 
tinti nol- 


chio inebetito guardava il suo pie 
distrutto; più in la ancora un gioielliera intento 
a raccogliere dalla muta i preziosi oggotti di- 
spetsi ia un colpo di vento che strappò tutta 
la vetrica, Era uno spetticolo da striogero il 
cuore. 

Tn piazza Baroni l'uspetto non era meno de- 
solante ; sembrava un \ero campò di bat'aglia 
dipo*ta pags; Anche co" tende squarcia'o, 
penzolanti, assiti sconnossi e ruvesciati, per- 
sino un'intiera bsrusca spuzzsta dal suolo, 


di Santa Grata, si ebbo a il crollo 
di un'altra muraglia e d'una tettoia in costru. 
zione sul Campo di Marte. Il primo colpo di 
vento strappò le scale che davano accesso ad 
un: ponte sul quale erano chi operai in- 
tenti al lavoro; tolto in tal modo ad essi ogni 
mezzo di scampo, sospesi in aria e sbattuti 
dulla bufera, attesero trepidanti la loro sorte. 
Poco dopo il pi fasciò, e gli opei 
trovarono slanciati in mezzo alle macerie sul 
molle terreno del campo. Tutti ebbero qualche 

: un ragazzo dodicenne riportò una 
grave ferita al braccio e contusioni alla schiena; 
un vecchio, padre di numerosa prole, si ebbe 
una grave contusione allo‘zigoma destro. 
Quanto slla muraglia, fa ventura che dsl- 
l'impoto della bufera fosse rovesciata all'infuori 
e non provocasse lo sfasciamento della tettoia, 
perchè, in caso diverso, una sessantina di per- 
sone, con molti cavalli, colà riparatesi, sareb- 
bero rimaste sepolte nelle rovine. 

Danneggiati rimasero il campauilo della chiesu 
delle Grazio e la statua della Vregine che tor- 
reggia al vertico della cupola. Gravi danoi fu- 
rono recati chiesa parrocchiale di Pignolo, 
che si cbbe ‘strappata la grondaia od infranta 
la votrata del finestrone. Danneggiato grande- 
mente rimase il tetto del Seminario vescovile e 
molti altri edifici. 
Moltissimi furono i camini rovesciati ed i 
tetti scoperchiati per l'impeto del vento che 
strappò 0 ne disperso la tegole. 

liberi sui viali forono schian- 
ll gigantesco olmo in piazza 
nzi alla birraria, rimase pie- 


della Fiera, di; 
gato. 
Inoumerevoli i danni rocati nello case dei 
privati, ed i vetri infraoti. 

In una casa, in via Pignolo, tutta una parete 
di tramezzato fu dalla violenza della bufera ro- 
vesciata, Î 
In altra casa prospiciente le ortaglie presso 
il Lapacano cadde parte del muro della facciata, 
lasciando così scoperto l'interno della cucina 0 
libero campo al veoto, che, tutto mettendo a 
soqquadro, mobili e vasi, slanciò nelle sottoposto 
ortaglie 


lamento udismo che avvennero anche 
perai sul campo 
, riportò in via Prato una gravo le 
sioao una giovane, che si ebbo un braccio chiuso 
fra i battenti d'una porta, eotro la quale ton- 
i dicono che în brevi istanti la 
poveretta ebba il braccio enfiato in guisa spa- 
ventavole , si che non potò vonire constatato 
neppure se vi fosse frattura dell'osso. Altre pa- | 
rocchie persone riportarono più o meno leggere 
losioni, 

A Zanica una povera donna che voleva far 
rieutraro i suoi bambini, venne stramazzata 
sulla porta di casa e la porta sbattuta violeute- 
mento dal vento le Incerò tutta la gamba è la 
coscia. Il marito di lei cho stava nol campo 
coi bambini, per salvarai dovotto gettarsi boc- 
coni sopra i figliuoletti è col proprio cappello 
faro loro schermo onde non rimanessero soffo- 
cati dal vento o pesti dalla grandine. i 

A Seristo un giovanotto ch'era salito sopra 
un alto tetto per motterri la grondaia venne | 
dal vento asportato violentemente, ed andò a 
cadero su altro tetto più , fortunatamante 
non riportando lesione alcun: 

Gli on. Depretis e na To. 
rluo, — La Gassetta Piemontese del 
27, scrivo: 

Stamane, allo 8 55, giungevano a Torino, 
provenienti dalla linea di Alessandrio, il 
| presidente dsl Consiglio dei ministri De- 
pretis ed il presidente della Camera dei de- 
putati Crispi. 

Al loro arrivo si trovavano alla sta- 

ziono il comm. Aghomo, il deputato Span- 
| tigati, il prefetto Bargoni, Il questore Mazzi 
ed il tenento colonnello dei carabinieri, 
| Santi. 

Gli on. Depretis e Crispi poco dopo il 
loro srrivo furono ricovati in udionza par- | 
ticolare dal Re. 

L'on. Crispi, allo oro 9 di questa sora, | 
parte por Parigi. 

Sappiamo che S. E. Depretis al suo giun- 
| ger nella stazione di Torino ha avuto tele- 

graficamente da Stradella la consolanto no- 

tizia cho la sua signora ha dato alla luco 
| un maschio. 
| Tragedia domestica. — Leggiamo 
| nel Corriere delta sera di Milano del 27: 


|  Untenente della guarnigione, di cni omet- 
tiamo il nome, mantoneva un' illecita rela- 
zione con la moglie d'un altro ufficiale dello 
stesso regginiento. 

Accadde che suolo accadere. Tl ma- 
rito oltraggiato fu informato del fatto da 
una lettera anonima e sorprese i duo com- 
plici nel momento che meno lo aspettavano. 

Sorvollamo alla dolorosa scena che ne 
segui è cho levò a ramore la casa in cui 
ossa avvonno, 

lori i duo ufficiali si battevano alla scia- 
bola nella sala di scherma della caserma 
di San Simpliciano, Le condizioni del duello 
erano gravi, Bisognava battersi finchè udò 
doi duo non potosse più reggersi in piedi. 
Toceò ln poggio all'offensore, che ebbe tre 
ferite, duo d.Îlo quall nol petto e nel collo, 
di punta, molto gravi. 

Jersera it tenente si dava como spedito. 
Stamono c'è ua loggiero miglioramento, ma 
c'è poro a sperare. 

Ancho il capitano Yu forito, ma legger- 
mento. 


NOTIZIE ULTIME 
ELEZIONI POLITICHE 


del 26 ‘agosto. 


di Ca 


— Inscritti 1030, 


acerescerlo con nuovi rinforzi e tentare up 
secondo, o per meglio dire, un terzo at- 
tacco di Plevna. Alla fin fine le conse- 
guenze di quella infausta giornata sono state 
assai meno funeste che non si fosse creduto 
in sulle prime. I russi conservavano presso 
a poco le posiz'oni che occupavano ‘prima 
del 30 luglio. Senonchè i turchi accrebbero 
e rinforzarono d'allora le fortissime posi- 
zioni che tenevano, massime fra il Vid ela 
Grovitza che i russi conobbero essere cosa 
temeraria, quasi impossibile il tentare di 
prenderle d'assalto. Allora concepirono l'i- 
di chiudere i turchi come in un cerchio di 
ferro, di .cingere d'assedio Plevna, che non 
è una piazza di guerra, la quale sia prov- 
veduta di tulto l'occorrente per resistere 
mesi ed anni interi, di forzare in questo 
modo i turchi a uscire dalle loro posi- 
zioni per cercar viveri e foraggi, e com- 
batterli a campo aperto. 

1 70,000 uomini di Osman pascià sono 
ora circondati da circa 120.000 fra russi e 
rumeni, e il numero cresce ozni giorno, 
Che sarebbe poi quando il principe Carlo 
di Rumenia passasse il Danubio da Corabia 
con 30,000 uomini e prendesse i turchi alle 
spalle, tagliando loro la ritirata verso So- 
fia e Viddin? Infatti due giorni sono ci fu 
una scaramuccia fra i russi e i turc] 
sciti da Plevna a cercar provvigioni; que- 
sti s’ebbero la peggio e furono respinti. 

Or che farà Mehemet Ali pasciò, smet- 
terà il suo disegno di dar la mano a Su- 
leiman pascià per attaccar Tirnova, e ac- 
correrà a toglier d'imbarazzo Osman pascià, 
ovvero aspetterà per decidersi l'esito di 
una battaglia fra questo e i russi? 

È cessato per i russi un grave pericolo 
cui furono esposti dopo la giornata di 
Plevna (30 e 34 luglio). Se i turchi aves- 
vessero avuto cavalleria li avrebbero certo 
inseguiti chi sa fin dove, forse sino a Si- 
stova. Come mai un ponte solo avrebbe po- 
tuto servire alla ritirata di un così nume- 


{ roso esercito in disordine? Ora invece ci 


sono a Sistova due ponti, ambidue partono 
dall'isola di Vosdem, ambidue mettono capo 
all'est di Sistova sulla strettà striscia di 
terra che si estende dall'orlo del fiume sino 
a' piedi delle colline. La testa del primo 
ponte è lontana più di due chilometri da Si- 
stova, quella del secondo poco più di uno. 

Il secondo ponte è molto più largo e più 
solido del primo. È come questo formato 
da più rami o tratti. Uno congiunge l'isola 
di Vasdim con quella di Bujuresco; un 
altro, che attraversa il più largo braccio 
del Danubio, mette in comunicazione questa 
con un'altra isola, che alla perfine è unita 
alla riva destra del fiumo da un terzo 
ponte. Il primo, fatto verso la fine di giugno, 
è tutto sopra pontoni o barconi; il sacondo, 
finito etto o dieci giorni sono, e in parte 
sopra barconi, in parte sopra chiatte, è 
fondato sopra grandi chiatte di travi alcune 
delle quali più larghe affine di rompere 
l'impeto della corrente. 

Un altro ponte muove da Pasapan a due 
ore circa da Giurgevo ed è pure formato 
di varii tratti, traversando un terreno mol- 
liscio e paludoso, quindi un braccio del 


| Danubio che separa la riva sinistra dal- 


l'isola Kamatin, e quindi un altro braccio 
più largo, mettendo capo alla riva destra 
non lungi da Pirgos, grosso villaggio posto 
in una posizione amenissima ; gli avamposti 
russi verso Rusciuk sono a circa un'ora e 
mezza di là. Finalmente un altro ponte da 
Petroshani , più vicino a Zimmitza che a 
Giurgevo, muove all'isola di Batin, o quindi 
traversato un altro ramo del Danubio, mette 
capo a Batin, a poco più di un'ora dalla 
foco della Santra nel Danubio. 


Sono dunque quattro ponti, cinque con | 
quello di Braila © sette coi duo che si fa- | 


ranno dalla riva dell'Olsenia o Piccola Va- 
lacchia all'opposta sponda per l'esercito 
rumeno. 

Il ministro Bratiano trovasi ora per la 
seconda volta al quartier generale. (A 
Gorna Studena, a egualo distanza fra l'Ozma 
® la Lantra) ove trovasi puro l’imperatore 
che ha lasciato Biela. Si spera che questa 
seconda missione del ministro rumeno abbia 
un èsito più fortunato della prima che andò 
interamente a vaoto; un otto 0 dieci giorni 
sono. Dopo che se n'è tanto parlato, dopo 
cho si credette più volte sicura, la con- 
clasiono del trattato fra la Rumenia e la 
Russia trovò ancora insuperabile ostacolo 
nella volontà dello czar spinto dal suoi di- 
plomatici. Il partito militare sarchba stato 
molto più facile e conciliativo, 

ll colonnello Rasnoveano, il quale co- 
manda la piccola guarnigione ramena di 
Nicopoli, è soggetto al guneralo Stolipin, 
il quale comanda i russi che si trovano in 
quella città, Il colonnello Angelesco, capo 
della divisione rumena cho forma l'estrema 
destra dei russi sotto Plovna, è sottoposto 
al comando supremo russo. Forse lo cose 
cambieranno quando il principe stesso abbia 
il Danubio. 

C'è pochissima simpatia fra rumeni è 
ssoro dei [fatti veramente de- 
1 esempio, alcuni giorai fu un 
sergente rumeno aveva battuto un cosacco, 
Il gonerale... dielo l'ordine a trenta cosac- 
chi di condarglielo innanzi è gli ammini. 
strò di sua mono una di quelle  correzieni 
non sono più porm 
cito russo, Îl serg 


plorevoli 


nte è a 


Tuequie, giorna i 
| seguente deeroto che 


Antonio Gandolfi ebbe voti ubblie 
rale Avaldi no ebbe 2. Vi la leva ia mossa nell'impero ct- 
sarà ballottaggio. 2 
LL nsileranto che, a recent 
* - zazione mi » la forma. 
Il Diritto annunzii che è morto a Luci. | zione cquivalo 


gnano, circondario di Arezzo, in età di no- 
vanl'anni, il cav. Giuseppe Griffoli, sena- 
tore del regno, 


GUERRA RUSSO-TURCA 


(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 


Siatova, 21 agosto. 
La prima idea dui russi, appenà si furono 
riavuti dallo sgon pia cui li aveva git- 
tati il disastro di Plevsa , si fu di riondi 
nare l’esercito battuto © di multo scsmato, 


li ia altri 


il ser 


uto 
0 puro fi servizio 
tutti coloro che 
attivo e di riserva non 
le armi, e ch. 


vizio 1 
della riserva, ponchè di 


tara sttivo, 


durante il sc 
furono chia 
miliz 
oventuelità ed ia guerre 
derando che lo truppe 
le armi 


zio 


io dorono 


. it e itano ha 


:d*dtettà gli 


abitanti che furono esentati dal servizio 
militare attivo collo sborso d'una somma 
di danaro; 2° di tutti coloro i cui nomi 
non furono estratti a sorte e, che potreb- 
bero appartenere al servizio della riserva; 
8° di tutti coloro i quali, sebbene apparten- 
gono alla categoria dei redifs e dei musta- 
fis, non vennero ancora chiamati sotto le 
armi; 4° di tutti coloro i quali non rag- 
giunsero ancora l’età della coscrizione; 
5° infine di tutti coloro che hanno 40 anni, 
ci:è che hanno oltrepassato il limite d'età 
pei mustafiz. 

« Questa milizia si dividerà in due cate 

gorie: la prima, che deve realmente agire 
insieme all'esercito attivo e che sarà inviata 
a questo scopo sul teatro della guerra, 
ceverà la denominazione di milizia nazio- 
nale ausiliaria; la seconîa categoria sarà 
chiamata soltanto milizia nazionale e sor- 
veglierà i distretti ad essa affidati. 
« Al ministero dell'interno sarà creata 
sotto il titolo di Comando generale della 
milizia nazionale, un'autorità speciale che 
dovrà tenere i registri ed i ruoli delle 
lizie dell'impero. Questo ufficio sarà affi- 
dato ad un comandante in capo, il, quale 
dovrà dirigere l'esscuzione di questo de- 
creto in tutti i suoi particolari ed in tutte 
le provincie dell'impero. 

« Al posto di comandante in capo delle 
milizie dell'impero è nominato il primo 
ciambellano del sultano, Nafiz pascià, il 
quale conserva pure il suo uflicio di primo 
ciambellano. » 

Nei considerando che accompagnano il 
decreto si calcola che in seguito colla sua 
applicazione sarà chiamato sotto le armi 
un altro milione di soldati, cioè il doppio 
delle forze turche attualmente combattenti. 


Armamenti russi. 


Intanto perd anche i russi continuano su 
vasta scala la mobilizzazione 0 gli arma- 
menti. Serivono a questo proposito da 
Pietroburgo, in data del 20, alla Wiener 
Abendpost: 

« Continua la: partenza della guardia. 
Ogni treno impiega dieci giorni per giun- 
gero ‘da Mosca a Kiew ad Ungheni. Da 
colà si pros:gue la strada a piedi. Una 
parte dell'artiglieria è trasportata sulla li- 
| nea di Varsavia-Brest. Il reggimento Preo- 
| braschenski ch'è l'ultimo, partirà il 10 set- 
tambre. È quindi difficile che il corpo della 
Guardia si trovi concentrato sùl Danubio 
prima della fine di settembre. Si annunzia 
che partiranno anche due reggimenti di 
corazzieri della Guardia. 

« Il corpo dei granatieri che era dap- 
prima destinato a rinforzare l’esercito da- 
nubiano, parte da Mosca, dov'è di guarni- 
gione, pel Cai Siccome sono già arri» 
vate colà la prima, quarta e quarantesima 
divisione e la terza categoria dei cosacchi 
| del Don, l'esercito caucasico sarà rinfor- 
zato di oltre 100,000 uomini, ciò che in- 
dica l'intenzione di una energica offensiva. 

« Della landicehr si chiamano sotto le 
armi soltanto quel numero di truppe ne- 
cessario a colmare i vuoti e completare i 
battaglioni «ella riserva. Del resto si sono 
già presentati tanti volontari, che in un 
distretto hîhno potuto essere congedati quasi 
tutti coloro che erano stati chiamati. Com- 
piuti i lavori della campagna i volontari 
si presenteranno anche in maggior quantità. 
Lascia però qualche cosa a desiderare l'ap- 


provvigionamento delle truppo. Ufficiali e | 


soldati saranno in Rumenia in balia di spo- 
culatori che li sfrutteranno senza cnscienza 
© spariranno il giorno del combattimento, 
allorchè sono più nocessarii. 


Cambiamenti 
nell'atto porsonale militare russo 


Serivono da Pietroburgo 24, alla Politi. 
sche Correspondenz: 

« Il capo del dipartimento dello comuni- 
cazioni militari, tenente generale Katalej 
assume il comando della terza divisione di 
fanteria, l'aiutanto generale v. Drenteln 
venne nominato ul: suo posto ed assume 
contemporancamente il comando dello truppe 
pel distretto militare di Kiew, in luogo del 

‘ governatore generale conte Dundukow Kor- 
sakow, ‘aiutante generale Gurko riceve 
il comando della seconda divisione di ca- 
valleria della guardia. 

<;1l generale Cernaieff, arrivato il 22 a- 
gosto a Kurjuk-Dara venne addetto allo 

maggiore dell'aiutanto generale conte 

Lovis-Melikov. » 


In Grecia 


Il Times ha per dispaccio da Atene, 24 
agosto: 

« Lo notizie sull'insurrezione della Tes- 
saglia non sono vere. Gli abitanti cristiani 
di Nasli attaccarono, per vendicarsi di at- 
tacchi procedenti, il villaggio musalmano 
di Pasbali, ed uccisero 2 abitanti. Furono 
spedite contro di loro delle truppe, all'av- 
vicinarsi delle quali gl' insorti si disper- 
sero. Venti di costoro che passarono le 
frontiere greche furono arrestati o saranno 
giudicati dalle autorità greche. 

< Il governatore turco di Larissa parla 
di questi come d'insorti provenienti dal 
regno, ed a Costantinopoli si tenta di ren- 
dere responsabile di questo affare la Grecia. 
Venne però accertato che essi pon prove- 
nivano dal regno, ma erano contadini in- 
digonl. 

< Da qualche giorno i torchi fecero cin 
laro notizie di disordini per preparare la 
ne dello sta‘o d'assedio vel a Tos- 


L'attitudino della Serbia 


Lo stesso giornale ha da Vienna, 2A : 
e Tatto le notizie che giuogono dalla 


questo paese si Irova, 


Serb a recsno che 


i o che re- 
gterebbe neutrale, tniti sono convinti che 
ciò non significa allro senonché la Serbia 
non intende per ora prender parto alla 
ma attondere inve 
menti e coglicre la prima ocsasione 
Quo sì pressata por fut:rvoniro essa pure. 

< lstan'o | preporativi di guorra rico- 
vellero un nuoro n'so. Il linguaggio 
del signor Ristich sull» nootralità della 
Serbia divense mero jontivo. Egli co» 


il corso degli | 


gente serbo a Costantinopoli. H 

<Infine»è pure un: sintomo grave Yar- 
rivo del generale Fadejefl è di Hitrovo, 
già console generale russo a Costantinopoli 
ed ora addetto al quartier generale.russo, 
che sono intimamente vincolati ai Comitati 
russo-slavi e non fanno alcun segreto dei 
loro sforzi per indurre la Serbia a rico- 
minciare la campagna contro la Turchia 
ed a rendere un servizio alla Russia con 
una diversione all'ovest. » 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Londra, 27. — Il Daily Telegraph 
ha da Costantinopoli, in data del 27: 
Fu scoperta una corrispondenza , la 
quale dimostca che Gladstone cerca di 
eccitare i greci contro la Turchia. 
Gladstone scrisse ad un negoziante greco 
a Costantinopoli, or. sono due mesi, 
consigliando i greci ad unirsi agli slavi 
per attaccare la Turchia. Il negoziante 
greco rispose che la politica migliore 
per la Grecia era quella di combattere 
i russi piuttostochè i turchi. Furono 
scambiate altre lettere nello stesso senso. 


Dispacci della guerra 


Londra, 27. — Un dispaccio dello 
Standard annunzia che la Porta sta 
formando a Nissa un corpo  d’esercito 
considerevole per opporlo agli attacchi 
che potrebbero venire da parte della 
Grecia. 

Il corpo d'’esercito di Janina rice 
verà fra breve un rinforzo di 15,000 
uomini. 

Un dispaccio del Times in data di 
Boredin (quartiere generale dell’eser- 
cito di Plevna), 26, dice che i turchi 
ricevettero ieri un rinforzo di 15,000 
nizams, spediti da Suleiman pascià, in 
guisa che quel corpo d'esercito conta 
ora 75,000 uomini con 200 cannoni. 

Costantinopoli, 26. — Un telegram- 
ma di Suleiman pascià, in data di gio- 
vedi, annunzia che l’attacco contro le 
fortificazioni del passo di Schipka con- 
tinuò mercoledì e giovedì, e che il com- 
battimento durò giovedì tutta la gior- 
nata. I russi continuano a resistere, ma 
sono circondati, ed è probabile che il 
passo di Schipka cada fra breve in po- 
tere dei turchi, 

Un telegamna di Dervisch pascià, in 
data di Batum, annunzia che i turchi 
attaccarono, venerdi, da tre parti le for- 
tificazioni erette dai russi nei dintorni 
di Kussuban. Queste fortificazioni fu- 
rono distrutte. E-russt, battuti, perdet 
tero 300 uomini ; i turchi ebbero 15 
morti e circa 40. feriti. 

Costantinopoli, 26. — Un telegramma 
di Muchtar pascià, in data di ieri, an- 


dikler, I turchi attaccarono primiera- 
mento la collina di Kizil 0 se ne im- 
padronirono nella notte dal venerdì al | 
sabato. 

Il corpo russo di Badiran marciò sa- | 
bato mattina per riprendere questa‘po- 
sizione. Il combattimento prese allora 
grandi proporzioni e durò fino olle ore 
5 pomeridiane. | 

Tutta Ja pianora di Kars fa un vasto | 
campo di battaglia. Più di 200 cannoni | 
facevano fuoco. Tre attacchi dei russi | 
contro la collina di Kizil furono respinti 
dai turchi, che rimasero padroni del 
campo di battaglia. , | 

Muchtar-pascià calcola che le perdite 
dei russi ascendano da 3000 a 4000 fra | 
morti © feriti, mentre i turchi ebbero { 
1200 fra morti @ feriti. 

1] gonerale Ali-pascià e un colonnello 
tureo furono leggermente feriti. 

Il cavallo di Muchtar-pascià fu forito. 

Il generale, Djoutchevazoff, coman- | 
dante della cavalleria russa, rimase 
ucciso. 

Londra, 27. — L'Ammiragliato in- 
glese ordinò che si mettano in istato 
di servizio altre tro corazzate. 

Lo Standard annunzia che, in se- 
guito all’ attitudine della Serbia, due 
monitors austriaci partirono da Semlino 
per sorvegliare la riva serba. 

Costantinopoli, 27. — Un telegramma 
del comandante di Sukum-Kalé annunzia 
che parecchi attacchi doi russi, tendenti 
ad impedire l'imbarco degli emigranti 
del Caucaso, furono respinti. 

Quattro porta-torpedini russi attacca. 
rono una navò corazzata turca; tre fu- 
rono colati a fondo e il quarto fuggi. 


Costantinopoli , 27, — Dispaccio uf- 
ficiale. — Ieri l'altro a sera il campo 
russo di Yedik in Asia, fu attaccato 
da Muchtar pascià, e, in seguito ad un 
violento combattimento, le truppe otto- 
mane si sono impadronite dell’ altura 
fortificata di Kizil-Tepé. Ne seguì una 
grande e sanguinosa battaglia. Il com- 
battimento era sostenuto da oltre 200 | 
cannoni. 

Il nemico, che disponeva di forze 
considereroli, ritornò tro volte alla ca-| 

| rica per riprendere Kizil-Tepé', ma fu 
| sempre respinto. 

Finalmente, in seguito a tutti questi | 
| combattimonti , che durarono 16 ore, | 
| la vittoria.si pronunziò definitivamente | 
| in favore delle truppe ottomano, che ri- 
| masero padrono di tutto il campo di 
battaglia. 


cassoni furono 
‘| Si calcola che È 


nunzia una grando battaglia che ebbe , 
luogo nella pianura di Cars, verso Ye. | 


| Obblig. Regia tabacchi 
(e) 


| r—_—_____—_—_—_—_—m_n 


ascendano 


i russi non hanno abbandonato n 
un pollice delle loro posizioni nel 
di Schipka. - 
. Le notizie di Costantinopoli, c) 
turchi si sieno impadroniti di par 
fortificazioni in quel passo, sono dunque 
finora assolutamente false. 7 

Pietroburgo, 2T. 
ficiale da Gorny-Stude! 
recà: el i pette 

< Ieri si è combattuto nel passo di 
Schipka dalle ore 9 del mattino fino | 
alle 10 di sera. Durante la notte i tur- — 
chi rinnovarono. il combattimento coi 
truppe fresche. Il combattimento conti= 
nua fino a questo momento, 26, mez= 
zodi. I russi mantengono la loro posi. 
zione. » pig 

Pietroburgo, 27. — I giornali pub- 
blicano un dispaccio di Kurukdara, il | 
quale dice: Questa mattina alle ore 3 
i turchi vennero ad occupare la collina 
sul nostro fianco sinistro dinnanzi Ki- 
zil-Tepé. Vi fu un combattimento ge- 
nerale, ma senza risultati. Le posizioni 
furono mantenute da ambe le parti. Le | 
nostre perdite sono serie. Rimasero fe- 
riti il principe Tchartchardze, ‘il co- 
mandante della cavalleria generale Ko- 
zaroff e il colonnello Bariatinski. 

Il Golos constata l’importanza del 

passo fatto dalla Germania, vista l’una- 
nimità delle rimostranze fatte dalle po- 
tenze europee alla Porta riguardo al- 
l'osservanza della convenzione di Gine® 
vra. La Turchia, soggiunge il Go/os, 
dovrà sottomettersi, altrimenti sarà sot- 
toposta ad una esecuzione militare, o ad 
essere cancellata dal numero degli Stati 
europei. 
Vienna, 27. — La Corrispondenza 
politica ha da Belgrado, in data del 
27: Il Consiglio dei ministri, sotto la 
presidenza del principe Milano, decise 
che l’esercito serbo coopererà coll’eser- 
cito russo nella Bulgaria. 

Nello stesso tempo Horvatovich, Ni- 
colich, Leschianin, Alimpics, Portich e 
Vlacovich furono nominati comandanti 
dei corpi d’esercito. Il governo è poco 
disposto ad accordare la formazione di 
legioni di volontari. 

Il Consiglio dei ministri decise di in- 
tavolare trattative per la formazione di 
un gabinelto di coalizione. 

La guerra sarà preceduta da una riu- 
nione straordinaria della Scupcina, 


BORSE DI COMMERCIO 


ROMA tia 
Rendita Italiana 509 | 5- 7545 
Imprestito Nazionale. . | —-— --_ 
| ObbI. Beni oeel. 5 -- -- 
Municipio di ra) ii def 
Credito fond. 8. Spirito _- _- 
Certil sal Tesoro 50 _- = 
Detto dulise, 1800-04 —- 81271? 
Prestito romano Blount 78.90 - 
Detto Rothschild . . _- _- 
Banca Nazionale . _- _—- 
Romana . .... ——| -- 
Nazion. Toscana -__ _- 
ea Generale . . .. + -_ —- 
Credito Mobiliare . .. - _- 
Banca Austro-Italiana . --_ 
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Strade forr, meridionali _- 
Buoni Merid. 6 010 (oro) aspra tele = 
Società Romana misiore -_- -- 


BORSA DI ROMA , 
27 agosto 1877 (ore | por.) 

Benchò i corsi dei boulevarda di Parigi di 
fori non abbiano subito alcuna variazione, da 
nol stamine la Rondita sumontò di alcuni cen. 
tmimi sai prezzi di sabato, venendo trattata da 
77 70 a 77 67 12 fina mese 0 por contante. 

Sempre in favore i Prostiti poatifici. 

Caltolico 81 40. 

Blount 79 95. 

Rothschild 81. 

Fermi i cambi. 

Fravcia 3 mesi 109 30 

Td. chéquer 109 83. 
Londra 3 mosi 27 45. 
Oro 21 DI. 
(Ore 5 pom.) 

la reazione la Re ui corsi più deboli di 
Parigi, riebieata a Ù, offerta a 77 65 fino 
meso, ma inattiva. 


FIRENZE 


Rondita Italiana 5 0/0 
Napoleoni d'oro . . . 
Londra 3 mesi 


Im 
Azioni Tabacchi 
Ar. Banca Nar... ... 
Strado forr. meridionali 
Obbligazioni dolte ... . 
Banca Toscana . 
Credito mobiliare 
Banca Genoralo 
Osservazioni 
Ren.it.6%o god. 1*lag. 77 


PARIGI {oro 37 pom.) 


Rondità Francsro 3 070 
» 2 6.070 
Reni hp: 
dita «| 
bei 
Forr, lombardo-venete . 


bblig. dor. V, E. 1863 
Forcorie romane, azioni 
Obbligazioni lombardo 
Obbligazioni roman 


Azionì tabacchi —= _ 

Londra a vista 25 13/2514 — 
mbio nell'Italia | 134) _9N2 

Consolidato inglese, , 95.14.66 18 


GIACOMO DINA, Dinsrtonr. 
Romravo Giovanni, Gerenie, 


x pc 
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? PER‘ © 
UOVA DISPENSA *. A. MICHAUD 
I SEPARATA ADORNA DI #00 GRANDI COMPOSIZIONI 


GUSTAVO DORE 


fin tutto il Regno 
Cent. BO. 

‘' L’Opera consterà di 100 dispense in-foglio, in carta di gran lusso, impresse colla massima cura, con 

|ti dinuovissimi ed eleganti. dai dispensa consterà di 4 pagine di testo e sarà accompagnata da una 

igran de incisione , disegno di Gustavo Dorè, tirata fuori testo. 

erat a 

Questa pubblicazione, alla 

quale lo Stabilimento Sonzo- 
gno consacrerà cure speciali, 
riescirà una vera opera d’arte 
anche dal lato tipografico, per 
la diligenza con cui ne verrà 
diretta la stampa. — La fama 
dell’illustre disegnatore che 
nelle illustrazioni di questa 
Epopea fece concorrere tutte 
le risorse della sua ammira- 


franche di porto nel Regno 
bile fantasia, è sufficiente ga- 
ranzia del valore di questa 


Lire 25 
nuova pnbblicazione, la quale 


REZZA TE SICA NBRINAR:N all'iutere torico aggiunge 
anche un interesso artistico straord — Questa storia si svolge per la mas- 
sima parte in quell’Oriente verso cui oggi teniamo con tanta aspettazione rivolti gli 
sguardi; uno allora ed oggi era il nemico sui cui stendardi rifulgeva la mezzaluna, 
ma in quei tempi l'Oriente era la terra delle maraviglie, delle magie, delle passioni 
romanzesche, dell’arte e di quella raffinata civiltà, che i rozzi cavalieri d' Europa 
trovavano nei profumati palazzi di Damasco , nelle convalli del Libano , negli orti 
famosi di Ascalona, — Ren diversi erano i sentimenti che muovevano gli eroi della 
questione d'Oriente di sette socoli sono; ma nessuna filosofia negativa e beffarda 
potrà negare la grandezza di quello spedizioni, o la importanza dei loro effetti di 
cui ancora oggi godiamo. — Villano e signore, vassallo e re, franco, anglo, ger- 
mano ed italo, tutti si associarono nel nome della Croce cho li segnava, tutti costa- 
mavansi alle ideo di eguaglianza. — L'Asia era lo sfogo «dell'umor battaglioro dei 
feudatari, e nella lontananza di questi, le plebi si costituivano in Comuni, si prepara- 
vano alla libertà. I reduci diffondevano nuove seienze ; lampeggiavano il bello e l'ideale 

fra i popoli ed eserciti, Î qua= | cuiciamminto$.ca* . Catut 


UNA DISPENSA 


trionfo alla verte prato ari 
separata 


UNA DISPENSA 
SEPARATA 


in tutto il Regno 


Cent. SO. 


Prezzo d'abbonamento Prezzo d'abbonamento 


ALLE 100 DISPENSE 


dell’opera completa 


alle 


50 PRIME DISPENSE 


franche di porto nel Regno 


Lire 13 50 


Gran lusso © buon mercato 
0|\249U MON 9 OSSI] UeR9 


Prezzo d'abbonamento tempi futuri quando la guerra 
non wi furà che per la pace. 
L'opera di Michaud è la più 
completa di queste storio delle 
Crociate, che pi 
il più interessante 
STORIA delle CRUCIA= 

TE formerà collezione colle 
magnifiche edizioni della Divi- 
na Commedia e dal Paradiso 
perduto, dallo steaso Dorè il- 
ustrato , edite egualmente 
dallo stesgo Stabil. Sonzogno. 
5 LIRA ALZO RISATA SA 
Si pubblicheranno due 0 più dispense per settimana al prezzo di Cent. 30 cadauna dispensa. A_ pre" 
nandosi allo 100 dispenso dell'Opera completa si godrà un importante facilitazione. — Le dispense si 
spediranno, ni Signori associati, arrotolato a cinquo per volta in modo che giungano a destinazione în 


perfetto stato. 


alle 


25 PRINB DISPENSE 


* franche di porto nel Regno 


Lire 7 


in tutto il Regno 


Cent. 30 


PREZZI D'ABBONAMENTO 


Allo 100 disp. dell'opera comp. — Alle 5@ prime disp. — Alle ®3 prime disp. 
Francho di porto nel Regno . . .. . .. L. 13 50 L7- 
Europa, Unione gen. delle Poste (in oro) » » 18.50 » 950 
Africa, America del Nord . ......» » 42 » 2 » 1150 
America del Sul, Asia, Australia . .» » 50 — » 20 » 13 50 


Una dispensa separata nel Regno Cent. 30 


Gli abbonati riceveranno gratis il frontispizio , l'indice e la copertina, per unire 
in volume l'Opera completa. 


Per abbonarsi inviare vaglia postale 
all'Editore EDOARDO S' NO 1 Milano, Via Pasquirolo, N. 


14 


| 


a 


LIT 


IGIENE SEMPLICITÀ” ECONOMIA 


GNO IDROTERAPICO 


MODELLO PIVETTA 


Pi 


non va soggetto a 


di qualunque altro apparecchio di tal genere, 
di complicata 


guasti cho si lamentano tanto sposso nei Ba; 
bricazione, ed è preferibile a tutti gli altri per facilità colla qual 
si adopera, pel poco ingombro che dà nella camere ovesi colloc: 
o sopratutto per la mitezza del suo prezzo. — Se ne spedisco grati 
la descriziono a chi ne fa domanda con lettera affrancata. 


» por Cassa imballaggio » 10) Committente. 
Presso Galante e Pivetta strada S. Giacomo, n. 2 Napoli. 


judicato il migliore di quanti finora sono stati presentati al pnbblico. 
for la semplicità della sua costruzione, mentre offre tutti i vantaggi 


fab- 


Prezzo del Bagno completo L. 85) Spese di trasporto a carico del 


ae | Non più Medicine - 
PERE îp restituita a tutti senza medicine 1) 
rire Spera eee 


REVALENTA ARABICA 


la LES economizza millo volte il suo prezzo in altri rimedi: guarisce 
radicalmente dallo cattivo digestioni (dispepsie), gastriti, gastralgie, co- 
stipazioni, croniche, emorroidi, glandole, ventosità, diarres, gonfiamento, 
giramenti di testa, palpitazione, ronzio d'orecchi, acidità, pituira, nausee, 
6 vomiti, dolori, ardori, granchi e spasimi, ogui disordine di stomaco, 
del fegato, nervi e bilè insonnie, tosse, asma broachiti, tisi, (consunzione'. 
malattie cutanee, eruzioni, melanconia, deperimento, reumatismi, gotta, 
febbre, catarro, convulsioni, nevralgia, sangue viziato, idro 
canza di freschezza e di energia nervosa; 2/ anni d'invariabile successo, 

N. 80,000 cure, comprese qui le di molti medici, del duca di Plu- 
sckow e della signora marchesa di Bréhan, ecc. 
- Cura ni. 49,842, — Madama Maria Joly di 50 anni, da costipazione, 
indigsstione, nevralgia, insonnia, asma e nausee. 

Cura n. 46,270. — Signor Roberts, da consunzione polmonare, con 
tosse, vomiti, costipazione e sordità di 25 anni. 0: 

ra n 46210, — Signor dottor Medico Martin, da gastralgia e ir- 

ione di stomaco che lo faceva vomitare 15 a 18 volte al giorno, 
€ ciò da otto anni. 

Cura n. 46,218. — Il colonnello Watson, da gotta nevralgia e costi- 
pazione inveterita. 

Cura n.-18,741. — 
pazione. 

Cura n. 49,522, — Il signor Balduin, da estenuatezza, complota pa- 
ralisia della vescica e delle membra per eccessi di gioventù. 7 


Quattro volte più nutritiva che la carne, economizza anche 50 volte 
il suo prezzo in altri rimedi. 

La Revalenta in scatole: Ijf di kil, 2 fr. 50 c; 112 kil 4 n 
50 e; 1 ckil. 8 fr; 2 112 Kil. 17 fr. 50 c.; 6 kil. 36 fr.: 12 ckil. 65 fr. 

Triade di Revalenta: scatole da 1}2 kil. 4 fr. 50 c; da l 

fr. 

La Revalenta al Cioecolatte in Polvere per 12 tazze 2 fr. 
50 ‘e; por 24 tazze 4 fr. 50 c.; pe. 48 tazze 8 îr., in Tavolette. 
per 12 tazze 2 fr. 50 cent; per 24 tazze 4 fr. 50 cent.; per 48 tazze, 8 fr. 
Cus Du Barry e €. (limited) n. 2, via Tom mano Gros 
in tutte le città presso i principali farmacisti e droghi 
Rivenditori : in Roma N. Sinimberghi, farm. della Legazions Britan 
nica, via Condotti — S. Desideri, via Torre Senguig Brown è 
figlio, Fontanella Borghess — A. Dante Ferroni — Fraucesco Vitali — 
Gu.Itero Marignani — Drogheria Achino piszza Montecitori» 116 — 
Frank Cook, farm. inglese, al Corso 496-197 — F. Donzelli, farmacia 
— Ottoni di Piotro Garinei, al Corso, 199 — W. Lowe, farmacia, 
piazza di Spagna — Eugenio Bertani, vis Torre Argestina — Berga- 
maschi, © Baroni, via dello Murate, 10, 11, 12. 


11 dottor medico Shorland, da idropisia e costi- 


ki 


E: GRAND ROTEL: DRS BA 


| ET CASINO 
ouverts toute l'année 
EAU BROMOIODUREE 
ì Celèbres bains = 
Douches - Bains do vapeur 

llo d'inbalation. | 
porn 

Mémes dirtractions 

VALAIS SUISSE qua 
HOMBOURG et BADE 

NB. On n'est admis que sur production d'use carte délivrée pari 
le commissaire. 


Farmacia 6 R. Italiana 


DI F. ASTRUA 


Firenze, piazza del Duomo, 14, angolo via Ricasoli 


GARGARISHNO CURATI 
delle Faringiti semplici e difteriche 
L'esperienza di molti casi ha dimostrato l'efficacia assoluta di questo 
gargarisno aromatico astringente. Basta di farne uso ogui due ore, tutte 
le volte che vi sia dolore e rossore delle fauci, per cui si può prevenire 
lo svilupro delle placche difteriche. Se per caso qualche goccia cadesse 
nello stomaco non si ha nulla a.temere. É bene con'inuarlo fino a cho 
la gola non riprenda il colorito suo naturalo e cessi la secchezza dello 
fauci, fenomeno che tormenta i malati. 
Prezzo L. 1 50. 


ACQUA MINERALE DI MONTE ALFEO 
AL CALINO-SOLFITICO-MAGNESIACA | 

La più importante dee Acque Solforose d'& ropa 
Sorgente fra le roccio del più puro Zolfo, ba una azione pargaate 


ldepurativa, solvente, cura lo malattie della pelle, ha aziono risolu-| 
$ sul fogato, sulla milza, sui reni; promuove le forze del sistem 


gerente, risveglia l'appetito; espello dal corpo i prineipii putrid 
‘li fermento, così risana il corpo dai mali esistenti o che lo mi 
accisno. Quest'acqua minerale modifica essonzialmenle ed n modo 


{avorevole l'organismo. 


Acqua Minerale Salso-Jodica di Sales 


La più Jodica dello conosciute 
Sì usa in tutte n malattie in cui è indicato il jodio sj ente 
lavila serofola, nel gozzo, oftalmia scrofolose, perla glandolari e cor-| 
l'oggo egregiamente i temperameati linfatici ‘@ rachitici scrofolei. 
Questo Acque minerali si trovano presso le principali Farmacie 
livitalia @ si spediscono dal dott cav. Ernesto B 
Vendita in Roma presso l'Agenzia A. Taboga, vi 

N.2.Coloro che volessero reca 

resso Voghera per fare | Bagni 
Rrgue st rivolgeranno direttamente al 
ero Ernesto Brugnatelli._____ 


Si pubblica 
in 


Genova 


n O n == 
© © GIONNALE POLITICO IN GRANDE FORMATO.» Ha 


a HS diretto da 
ANTON GIULIO BARR 


deputato al Parlamento PA 


ILI 


te o 


xi 


i ‘elegrammi giunti nel g'orno e nella notte Tea 
le notizie e i telegrammi acrivati finy al un'ora del po- 


L'elizione del mattino conti izie e i 

cedente. Il SUPPLEMENTO ra: ara 

meriggio. } 
Con questo sistema delle DUE PUNBL'CAZI)N! QUOT DIANE, il CAFZARO forni: 

tamente tutte le notizie interessanti ad ogni È vet a Lettori i ig i iti all'atto deli 

ubblicazione. 11 CAFFARO col primo FErsia dell rt: i e SUPPL. 


TESS con quello della sera .il SUPPil- 
Oltre le no! politiche, commerciali, dispacci parti i i 
| n , comm , dis articolari del t [ 
fi sotto rubriche speciali quanto può interessare Mescola pra STI RSA OE rea 
corriere delle mode, ecc. In ‘appenilice scelti Ikomanzi italiani e stranieri; quella del motti a: 
TE sempre lavori inediti di Axroy Giutio Banti di cui attua'mente è ia corso, agi 
| IL MERLO BIANCO 
dl RACCONTO DI TERRA E DI MARE 
| (SEGUITO DI CAPITAN DPODERO) ; 
i °° Anno Semestre Tri 
| ; ® Franco di porto nel Regno Agi 
| Prezzi d’Abbonamento fp ferme co iciet o 388,30 


dl Dal 1° Settembre 1877 sono aperti i seguenti abbonamenti straordi- 
narii, franchi nel Regno. Î 


Per mesi 4 a tutto Dicembre 1877 N . . L. 1150 
col premio gratis di ua esemplare 
| Val Q@@livi di A. G. BARRILI prima Edizione 
il Per mesi 16, a tutto il 31 dicembre 1878, franco nel Regno, L. 45 
coì seguenti premi intoramente gratuiti: | 

I° U; Crea izintia È RA È De RATA 
lis Uno astra ia cela fra i due romanzi di Anton Giulio Barrili: Semiramide, 0 Le confes 
| 20 Un esemplare della commedia togata in tre atti, dello atesso autore: La legge Oppia. 
N.B. Tuiti indistintamonte gli abbonati hanno diritto a ricevero franco nel Regno i romanzi di Anton! 


| 
fi Giulio Barrili, collo sconto del 20 per cento dai prezzi di catalogo qui sotto indicati, cioè; 
Di Capitan Dodero — Santa Cocilia marcato L, 2 — per netto L. 1 60 "| 
dl L'Olmo e l'Edera — Il libro nero » »3- » » 240 | 
| Le confessioni di fra Gualberto » »2- » »160 i 
Ì I Rossi e i Neri (duo volumi) » »7- » » 500 P 
Ji Semiramido » »3- » » 240 
| Val d'Olivi » »2- » » 100 i 
| Castel Gavone » » 250 » 2 | 
| Come un sogno » »2- » » 160 | 
La notte de} Commendatore » »d- » » 320 I 
Cuor di ferro e cuor d'oro » »5D- » »4dt 4 
i La legge Oppia » e EE . »080 î 
Diana degli Embriaci » »3- » » 240 il: 
| 


fl Per abbonarsi, iaviaro vaglia pootalo alla D.Ita Fratelli Casaroto 
I (Genova. 

gps» !l CAFFARO avendo raggiunto ormai la tiratura doi più diffosi giornali d'Italia (20000 copie) è 
| da preforirsi per le inserzioni, allo quali offre il vantaggio di una estesr pubblicit 
| TARIFFA: Ia terza pagina Mwe #3 in quarta cent. 40 per liuva o spazio di linos. | 


di Francesco, via Carlo Folice, 10, | 


FABBRICA 


DELETTREZ 


il 
DI cli 
POMATA ANTEPELICOLARE poi 


MOpapanas. 
arrestare la caduta dei capelli. 


Profumeria 


Estratto d'odore . + all'OPOPANAX u 
Acqua di Toeletta . all'OPOPANAX Grando assortimento di scatole guer/ 
Sapone + - + all'OPOPANAX nite di profumeria per regalo. 


all'OPOPANAX 


Pomata . . » + 
Olio sopraffino . + 
Cosmetico . 
Polvevere di riso . 
Cold Cream. . . +» 

Articoli raccomandati 


LATTE DI CACAO che rende e con- 


COSMETICO alla fragola per le lar- 
bra in scatola d'avorio. 

ELIXIR è POLVERE dentifricia. 

COLD CREAM alla rosa, alla. glice- 
rina; CREMA DI GIGLIO por addol. 
cire e bianchire la pelle. 


all’OPOPANAX 
all'OPOPANAX 


lrn alla pelle 1 vellatalo © la fre. MEDAGLIA SAPONI sopraffii alla gliceri 
scherza naturale. La sua azione è el dillo eroga 

tro le macchie di sole e di ros- Luenni e 
Do00, coso annichila il cattivo effetto —ESPOSIZI CREMA AL SUCCO D'ANANAS por 


piego del blletto. la pelle. 
in Milano da A. Manzoni e C., Via della Sala, N. 16, angolo di ria S Paolo. i 
iii E 


RAI Et 


MOLINI DA PEPE. |!" VINCITA SICURA AL LOTTO 


Massima comodità poten 
nere sopra la tavola ed avere così | Îl Vinelta sleura al Lotto Unfafliog, means 
il pepe sempre fresco. = me: 
fa “iegno lucido L. 2 60 sulla base della matematica |tr win the prise in the italian lot-| 
izione per ferrovia porto a | Bmedianto il ‘pagamento al sotto-| !’Y according lo matematics. 
committente. i itto del 10 per cento sopra ogni Direet, for 
all'Agenzia Taboga via | Bvincita. by a postpaid letter, wi 
dei Profetti 12 pp. Roma. Per schiarimenti dirigerai al sot.]lire inclosed thervin (for the pont 
toscritto con lettera raccomandata] der gr to tho undersigaed, who) 
con vaglia postale contenente lire|W! limmediately nonwor it. Each 


prodotto dall'im) 
_ Vendi! 


12 bicchieri per vino imbottigliato, 
completo, 4 saliere, 2 porta stecchi. 
LAMPADA a petrolio completa, o SE 
DELIERI di cristallo bianco o in colore. 


PER LIRE VENTICINQUE 


un bellissimo SERVIZIO DA TAVOLA di cristallo di Boemia, 
42 con piede alto per vini di lusso, 
— Acquistando il detto servizio, si invia GRATIS, ed a sce 
I PORTA-UOVA di porcellana con filetto d’oro, 
— Si invia franco d'imballaggio, mediante vaglia postale 


composto di 12 biechieri da acqua, 12 


4 bottiglie per vino, 4 


oppure DU 


ASCOLI BROD, piazza Castello. n. 18, Torino. 


FEBBRI, LANGUORI, 


si prevengono e guariscono col 


MANCANZA D'APPETITO 
Vino alla China, che si ottione ‘a 
Isò al momento col Kiima P. Charles concentrato, adottato in 
li'rancia. - Esigere le 6 medaglie è il vero nome. - Flacone L. f 60. 

Deposito generalo presso A. MANZONI e C., Milano, via Sala, 


. 16. 
l'Vendita in Roma nelle due farmacie Garnori. 


dott. 
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Fanmacista 

Im ALGERI 


Nou più Mercurio. 
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DIPLOMA DI MERITO ALL'ESPOSIZIONE DI VIENNA 1873 


POLVERI E PASTIGLIE AMERICANE 


Paterson di 
tleh 

pas 
Esposizione universale di 


i 


(Estratto dalla Lencette di Londra e dalla Gazette des Hépitawx, ecc.) 


ivere L. è la scatola; Past 
NB- Por aritaro lo imitazioni o coutraffazi:ni 
civo, ni dovranno rifiutare tutte le scatole che non sieno munite del bollo 


to esclusivo in Milano da A. Mamx 
ia S. Paolo. — Vendita in Roma nelle farmacia Reale Garaeri, 
del Gambero: Marchetti 0 Selvaggiani, 


per acqua, 
ita dell'acquirente, UNA 
E ELEGANTI CAN. 
diretto ad ELLENA| 


2 per ianmog aball regulariy bo paid: 


Pe - 
ricereranno immediatamente r "td rada tt for Ned: Ab 


Magenta, N. I-A, first floor, Italy, 
uit, De 


bicchieri da vino, 
1 porta-olio! 


Ganancia segura x 
en la loteria 
fundada sobre la matematica, 
Y mediate nel pagamento al su. 
cripto del diez por ciento sob: 
lendsuna ganancia. Para informa. 
icionea dirignose al suscripto mi 
“diante carta afrancada contenente! 
{2 francos para los gastos. de coi 


0, y ricibiran rospuesta imme. 
penses postales: et accessoires , et TI 
O TeSATTI Tiponre Immediate, Lia:[tes> Lalla, Mg; Doria Mazen 


basé sur la matématique 


moyeanant le paiemont au sous 
ienò du dix pour cent sur chaque! 
prime. 

S'adrosser, pour des informations 
n soverignà «vec lttro affranch 
atenant deux franes pour los dé- 


@ 


New-York, & 


le digestive premi! 


tazione universale per la pro: 
e dei mali di stomaco, mancanza R 
guatriti, malattie intestinali, ecc. Quest acqua Anaterina venne 


preparazione e resa molto più ri 


50 la scatola 
ci e spesso no 


e dentistica; quindi merita di es 


razioni che 
mi è €., via Sala, n. 16. 


offerti © 


ia Angelo Custode. 
fiammazioni cd enfiagione, 


impedi 


rinvigorimento delle gengive 


I ACQUA DENTRIFICIA 
ANATERINA NAZIONALE 


preparata da A. GRASSI di Brescia 


dicinali d'azione tonica, balsamica, sedativa, antisettica, antiscor- 
butica e dentifricia che sono conosciuti nella moderna terapeutica 


soto forma di liquidi, polveri o paste, vengono 
» dentifrici e per l'igiene della bocca. 

È il rimedio tigliore per dolori reumatici di denti, per in- 
leva il tartaro esistente dai denti e ne 
la riproduzione, risalda i denti 
e ripulisce i denti e le gengive da 
tutte le materie dann se, dà alla bocca una freschezza aggradevole 


I2-A, primer piso, D. Angelo 
ie, Milan, Porta Magenta, 12-A, ‘oasi, matematico. Lie 
premier otago, D. Angelo De-Rossi, | vere: matematico 
|matòmatici: 


‘Bollettino ufficiale 
il Lotto pubblico del 
il 25 agonto 1877 adi 


Sicher gowinn 


auf Grundlage matematische 
Berechnung. 


ii 81 9 5I 24 14 

perfezionata nella sua chimica Weitorer Erdrierung wegen sich Firenze 82 73 Hi 43 33 
ca di tutti quei principali me- an Gefertigton mit frankirtem Brieff Milano 23 76 44 27 Il 
zu wenden; nobat 2 liro fùr ponti Napoli 40 63 73 24 27 

spesea; mit augenblicklicher Aot-| Palermo 889 14 70 17 

wort. italia, Mailand, Porta Ma-| Roma 55 di 27 90 35 

sere preferita alle altre prepa- genta, 12 A, imersten stock, D. An-] Torino BI 56 74 36 6 
gelo De-Rossi, mathomatickor. Venezia 6 25 


| 


che detto serio 
fallibile ed iox 
come da vincite che avvennero in questa settimana si provengano 
i vincitori a versar subito il 19 per cento al Do-Rossi, primo mate 
matico dell'universo. 


rilassati mediante il 


i Roi ella Farm. Real: ri, via del Gambaro; Mar | _——————a=———_—_—mooor*rr--ess 
chel Salraggiani Via Angelo Custode e farm. Scellingo, Corso, 145 — e ne toglie dopo breve uso ogni cattivo odore. | STABILIMENTO TERMALE 
i Prezzo ogni 20 bottiglie. . . L. 8 Prezzo del Flacone L. 2 con istruzione. A, Dipartimento 
Si imalte» 40 » . . > ld lell'Allier). Proprietà 
ita al palato. Si conserva inalte- x a ; | A 
FA ELE) FONTE DI Pieter pesce >» 100» > 31 All'ingrosso sconto da convenirsi renza 
Si i i "ran Stazi prpelle, dietro vaglia od assegno fe: i; 
Si usa in ogai sta- Franche Stazione Tavernelle, dietro vaglia od assegno ferroviario Dirigersi al produttore in Brescia, via Mercanzio, 223 TOLSE 


gione 


‘Promuove l'appetito. 
Tollerata dagli sto-| 
machi più deboli 


i ACQUA MI 


|, Si può avere dal 


Unica per la cura fer- 
ruginosa a domic 


PESO 


NERALE FERRUGINOSA 


nel Trentino. 

irettore della Fonte Carlo Borghetti in Brescia 
o dalle Farmacie, esigendo però la capsula di ciascuna bottiglia 
Serniciata în giallo con impresso Antica Fonte Pejo-Bor- 
ghetti per non essero ingannati con altra acqua. 2 
‘In Roma deposito presso il sig. Paolo Caffarel, Cor! 


Il 
Il 
| Guardarsi 


CINQUE SE 


Rivolgersi alla Direzione dell Fonte presso 
6. B. Gajanizo-Valdagno 


dalle contraffazioni 


TTIMANE IN PALLONE 


DI GIULIO VERNE 
Un volume illustrato da 73 incisioni L. 2 

Si spedisco franco raccomandato contro vaglia di L. 2 50 
Dirigersi all'Agoozia Taboga Via dei Profet 


Taboga, via dei Prefetti 12, 
per 


od all'unico depositario in ROMA presso l'Agenzia A. 


rovia contro vaglia postale di L. 2 50. 


| STAGIONE DEI BAGNI 
p. p. la quale la spedisce 


B 
‘del fegato, dolla vescica, renella, 
iorni, i 


NASTRO DISINFETTANTE 
CONTRO | MIABMI 
Presso Lire 2 
Franco di porto nel Regno L.? 20 
Dirigerei in Roma l'Agenzia 


12 p.p. Roma. Taboga, via do' Prefetti, 12, p. p. 


SALUTE » BELLEZZA 
Prezzo L. 1 50. 


Trovasi rendibilepresso l'Agenzia 
Tabora. ria dei Profotti, 12, Roma 


Informazioni : Parigi, all' 
mento Termale — Genova, alla Succi 
{chieri, 6 in tutte lo farmacie d'Itali 


Tipografia dell'Opivione. 


